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Giovedì 11 Gennaio 1906 


ASSOCIAZIONI: Udine è domisilio, Provincia e Regno, anno L, 18, Stati dell'Unione Postale” {AustriaUngheria, Ger 
‘ . mandando alla Direzione del Giornale, L. 


Cronaca Provinciale 


'©amino di.Codroipo 
-jffiro sventura. 
J'nostri lattori ricorderanno la fine 
“immatura del povero Angelo Uaran 
vittima d'un grosso pioppo che lo 
+ ugolph a morte mentro trangitava, e 
«“Si2M0: egli lasciasse la famiglia mi- 
serevole e priva d'ogni risorsa. 
Cuori generosi che sanno pompren- 
dere gli stenti, le angustie occulte 
dei disgraziati, con sentimento, che 
varca i confini della pietà, vollero 
porgere alla famiglia sventurata 
omaggio affettuoso d'una carità 
che»non umilia ma che nei ben 
ficati nutrisce il germe della ric 








noscenza, Avvenne quindi che ill 


sig. Giavanni Pillan, alle cui dipen- 
denze trovavasi amato e fidato do- 
imestico îl povero estinto, si fece 
promotore .d’ un concerto « pro - 
sventura » che si tenne in un’ am- 
, pia aula domenica alle ora 15 con 
gramofano March, di proprietà del 
ben noto orologiaio di Conegliano 
sig. Giavanni De Marchi, sl quale 
«vadacanche da queste colonne l’at- 
: testazione forte di riconoscenza da 
parte della famiglia sventurata per 
l'opera disiateressata.in sua favore, 
uLosì dimostrando l'animo bennato 
“i chi chiamato dall amicizia . del 
sig. Pillan non badò, neppure a di- 
“spendi pur di concorrere ad, un’o- 
peraaltamente pietosa. 
I simpatico ritrovo conven- 
“Iero‘moltissime persone, senza di- 
stinzione' di ceto, e dal giovinetto 
al vecchio, lasciando l’ ubolo.gene- 
roso all'ingresso e' all invito, del 
sig:-Pillan,. lanciare nell’ apposito 
yaspio con ispontaneità commovente 
e'altro obolo formando cqsì una 
somma che altrova;. in paese-capo- 
luogo forse non.si raggiunge così 
facilmente, sia pure a scopo di he- 
noficenza!., i 
;Trascorsero due ore e si udirono 
moltissimi su 200 pezzi’ fra opere 
antiche e moderne apprezzandoli 
senza restrinzioni essendo ognuno. 





“«disquisita fattura sia alla tonalità 
» ODI 


come’ ‘nell’ interpretazione del vero 
mitfsta è si poté, cosa che difficil- 
smenti:si ripeterà, ammirare , dav- 


s verori) più che ammirabile gramo-|, 
Janze,.ha ordinato al nostro con-} 


fano March, di racentissima costru- 
zione e dello, più perfetta, .. 
, Mario di Palmanova. 


Palmanova 


— AI segretario sig. Vianelli. 
Rispondo al sig: Vianelli' incomin- 
ciando dall'ultimo periodo della sua 
lettera, stampata sul numerò c- 
dierna, di questo giornale’; e dico 
subito che contro la sua teoria io 
reputo invece dovere di ogni ga- 
, lantuomo contestare il diritto ad 
altri di dire cose non rispondenti 
al yero. 
irca poi a non avermi egli ri- 
fiutato i dati del bilancio ma sem- 
plicemente di non avermeli potuto 
Affrire prendo atto di questa sua 
< dichiarazione ed anch’io chiudo 
con la frann: Ft de hoc satts... me- 
ravigliandomi però che « due sole 
ore di distanza della convocazione 
del consiglio il bilancio non fosse 
ancora definitivamente ultimato. 


— Per il telefono, 

dI so,-Pio Brazzà che ianta parte 
attiva prese per l'attuazione della 
rete telefonica a Palmanova ha 
iniziato in questi»giorni;;Ja:*sotto- 
scrizione delle azioni f 
BUCCEBSO, “ oi 
= Circo Zavatta. 


nevi 





Fra qualche giorno avromo a Pal- 
o 


per un breve corso di rap- 
ioni Îl circo Zavatta, 
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assioni segrete. 











tiHa fece un impercettibile segno 
del capo. 

— E° giusto che noi non riconn- 
sceremo alcun suo dritto, senza 
l'utto di matrimonio, o prove al- 
trettanto sicure, Pur tuttavia, mal- 
grado i'dubbi che mi sono sorti, 
ho, deciso, che ella vada a vivere 

; Jo, campagna, ove vorrà... I suoi 
7 figifinén metteranno innanzi alcun 

Qfrifto di parentela con noi, 
0i 2. 

+ 0 piuttosto lei rinuncierà per 
essi ad ogni pratesa. lo preparerò 
uno scritto ch'ella firmerà. Le 
passerò una pensione, di» cui in- 
caricherò il mio segretario... 

Un sorriso di sprezzo contrassi 
le labbra di Luisa, 

— Ella è troppo. ‘generoso, si- 
gnore f 

— Acconsente ? 

. — Rifiuto. I figli di Maurizio di 
Rosenfeld, non hanno bisogno della 
susa elemosina, 

— Parole! 
























Riunione di Giunta. 
Stasera la Giunta conîunale-si riunì 
per trattare su oggetti di ordinaria 
amministrazione e- per: studiarvi il 
imodo di risolvere questioni impor- 
tanti, a. 

La riunione ‘ebbe iuogo nell’abi- 
tazione del sindaco trovandosi que- 
sto leggermente indisposto, 

— Buona usanza. 
Alla Congregazione di carità per- 
vennero le seguenti offerte: 

Cristofoli ‘Angelo di S. Giorgio 
di Nogaro:E, 12.00. N. N. offre L. 11 
per distribuzione di tante razioni 
di vlito ai poveri. 

Guido Misani L. 0,30 in sostitu- 
zione torce in morte di Bonin di 
Castions di Strada. 


Pinzano. 


— Una smentita. 

I sig, G. B. Scatton in risposta al- 
Y articolo ieri comparso sul nostro 
giornale relativo alla seduta consi. 
gliare 6 corr. per la nomina del 
Sindaco ci ha fatto presente essere 
il corrispondente incorso in errore 
non. essendo punto vero che la s0- 
spensione della. seduta sia avvenuta 
per la non concessa parola ad 
alcun ‘consigliere lopchè sarebbe 
stato ajto incivile; ma di comune 
pecordo, come da verbale, è stata 
invece rimessa a domenica pros- 
‘sima ini seguito a desiderio espresso 
da. alcuni consiglieri della frazione 
di Valeriano, perchè;. alla seduta 





‘Atessa possano prender parte i due 


cons. non presentati fra i quali il 
cav. Belgrado che giustificò la pro- 
pria assenza causata, da indispusi- 
zione, - 


S. Daniele. 


-- Dopo l’ assoluzione del Con- 
siglio ospitaliero, 


mera di consiglio, che dichiarò non 
luogo procedere contro gli ex am- 
mainistratori del nostro civico ospi- 


(Questa. deliberazione è commentata 
vivacemente e in vario’ senso per 
tutto il paese, : 

Noi, inchinandoci al responso del 
Magistrato, attendiamo le risultanze 
dell'inchiesta amministrativa. 

ll Prefetto, intanto, viste le risul-. 
si lio,, di procedere sollecitamente ! 
alla nomina di un nuovo ‘Consiglio 
Amministratore del Civico Ospitale, 
posto che il Cav. Magaldi è non solo 
partito dal nostro paese, ma, è stato 
traslocato a Grosseto. 1 
. Corrono per il paese, di già, i no- 
mi — direrro così ufficiosi — dei 
candidati a tale carica:e uno di 
questi, .il dott. Vincenzo De Rosa,! 
| desidera sia resa di pubblica ragione 
questa sua dichiarazione : ' 

« Sembra che fra giorni il nostro 
patrio consiglio sarà chiamato a 
nominare la nuova amministrazione 
dell’ Ospitale, dimessasi in seguito 
alle note accuse di cui già tutti 
hanno avuto campo di conoscere il 
fondamento. 

Mi consta, tra altro che fra i varii 
nomi proposti sarebbe anche il mio; 
ora tengo a dichiarare pubblica- 
mento che accetterei mai tale ca- 
rica, date le condizioni speciali in 
cui oggi verrebbe a trovarsi qua- 
lunque nuova amministrazione, i 
Gemona. 
— Le gesta di due violenti. | 
10. L'altra sera, verso le sette e 
mezzo, certi Floreani Pietro detto 
feat d'anni 25 e Marini Mattia 
detto Beltrame d’ anni 20 bussarono ! 
‘alla porta del falegname Aita Pie- 
tro, che sta in via Artico di Pram- 
pero nei pressi di porta "Touzza. 
Venne ad aprire la moglie dell’ Aita, 





— Rifiuto, le dico. Si tenga lei 
tutta la sostanza male acquistata :' 
io rifiuto. Io, sola, debole : ma verrà | 
giorno in cui mio figlio regolerà gue-| 





sto conto con lei, 0 con Ì suoi figli. 
Dio è giusto; e Dio sarà con quei 
poveretti... 

E uscì con la fronte alta, 

Remigio ascoltò i suoi passi per- 
dersi in lontananza; poi tornò ac- 
canto alla maglie, e con la voce 
concitata le disse: 
Ero là! — e segnava Ìl corri- 
doio che metie alla camera. 

— Ah! — esclamò ella con in- 
differenza. 

— Tu amavi mio fratello, e m'hai 
sposato per vendicarti. Î 


— Pure quest’ odio ha contribuito 
alla nostra fortuna! — soggiunse 
egli con amarezza. 

— Vorresti muovermi qualche 
rimprovero ? 

— No, în verità. Nessun'altra 
donna porterebbe meglio di te il 
mio nome, 

-- Dunque?,.. 

— Siamo fatti l'uno per l’altro. 

—.Tuimplacabile negli interessi, 
io nella passione |... Abbiamo rag- 


(Conto oorrente con la posta) 


Semestre e Trimestre i 


Sono note le risultanze della ca-' 


tale, parte per inesistenza di reato, | 
parte per insufficenza. di prove.! Tarcento. 


{misurato ed equanime, . 


imanenza fra noi, 








signora Gurisatti Anna; domandand: 
loro ciò che. volessero. Ma'‘i dué 
buli, per tutta risposta presala 
per il -collo la gettarono a-terrà: 
Si presentò anche le. figlia - Elena; 
a cui toccò la medesima sorte. 


Compiuta la bella prodezza, sel 


ne andarono a bere nelle vicina 
osteria condotta da certo Pascut- 
tini detto Marion. ; 
Passava per caso il brigadiere; 
di Finanza signor Carnevali’ Si- 
meone fl quale, saputa la. cosa-si 
diede alla ricerva dei due buli: Im- 


battutosi in certo Patat. Domenico}: 


detto Nage d' anni 49 lo “condussè 
in casa dell’ Aita per chiedere:in> 
formazioni : frattanto, quei due, ù: 
sciti dall' osteria, gridavano di vo- 
ler fuori il Patat, 


Il brigadiere, continuando le grida, | gn: 


tasciò libero il Patat, ma gli schia» 
mazzi non cessarono. Incoraggiati 
dal piccolo successo, il Fioreani ed 
il Marini vollero allora fuori an 
il brigadiere, coprendolo ‘con’ 
sorta di contumelie. Questi: voleva 
ugcire, ma le donne lo sup] licarono 
a voler restare in loro difesa. |. 
Ad un tratto ogni schiamazzo 
cessò, I buli eran fuggiti alla vista 
del maresciallo dei carabinieri in- 
tervenuto, Nè vennero ‘ancora. ar: 
restati; perchè sono uccelli di bosco. 
— Morte improvvisa. 
Corta Catterina Colavizza maritata 
a Contessi Giacomo, ieri sera-sino. 
alle dieci e mezzo co’ propri: fa- 
migliari era stata nella stalla senza 
accusare il più piccolo. malessere. 
Dopo due ore che era. coricata il 
marito la udì emettere sospiri e 
null’altro ,Chiamolla più volte ma 
inutilmente. Era stata colpita da 
paralisi cardiaca, che le aveva tolta 
l’esistenza. si 
Datosi a gridare. capitarono i 
famigliari, e questi non: poterono 
che constatarne la morte della po- 
vera donna. La infelice lascia pa- 
recchi figli. 


La cena di addio ai Pretore. 
10 corr. — Hl R. Pretore, avv. E- 
manuele Tatulli,: mel lascia re-:dopo 
un anno di residenza questo paese; 
è stato fatto segno ad.affettuose 
dimostrazioni di simpatia e di stima, 
il che attesta com’ egli abbia .;:sa- 
puto rendersi: -beneviso' nd"; 

classe di persone .col:suo contegno. 


Ì 


Ieri si riunirono una trentina di, 
egrege persone del paese, di 
fons, di ‘Tricesimi imis, di 
Segnacco, di Magnano. alla trattoria 
del Leon d’oro del sig. Iop per 
trascorrere in compagnia del R. 
Pretore l' ultima sera di sua per- 





La cena fu improntata alfa più 
schietta cordialità, senza alcuna 
etichetta. Alle frutta aprì la serie 
dei brindisi il sig. Torchia, consi- 
gliere comunale di Tarcento, con 
una indovinata poesia in onore del- 
l'avv. Zatulli. Parlò poi l’ assessore 
Armellini, interprete di Tarcento 
ricordando la simpatia che il R., Pre- 
tore seppe cattivarsi in paese, es- 
primendo il desiderio di rivederlo 
8pesso, se non come magistrata, co- 
me amico; quindi il tenente di fi- 
nanza sig. Barone molto semplice 
mente. 

Il consigliere provinciale sig. Gio- 
vanni Sbuelz, rivolse al festeggiato 
indovinate parole di saluto a nome 
degli amici tutti di Tricesimo; il 
medico dott. Gervasi per conto di 
Nimis. il cons. prov. dott. Biasutti 
augurò che il auccessore dell’ avv. 
Zatulli ne .imiti il tatto e l’impar- 
zialità, dimostrandosi ognora supe- 
riore alle gare di parti..... 

Commoventi parole di saluto ri- 


Posò una mano sulla sua spalla 
e soggiunsè: 

— Vai, dormi in pace, marchese! 

JI rimorso tormenta solo le anime 
deboli; e la tua non è del numero. 

Remigio fissava lo sguardo sulle 
ceneri ancor calde. 

Il rumore d’una porta, e uno 
scoppio di risa sardonico lo fecero 
trasalire : Elena era già sparita. 

Poco dopo la dolente, accasciata 
Luisa, rientrava nella sua casa a 
Passy. 

Un uomo l’aspetiava, 


XX. 


Due gridi sì fecero udire con- 
temporaneamente, 

— Lorenzo ! 

— Luisa! 

Lorenzo Arbaud l’avova aspettata 
nel salotto, con Maddalena, 

Impacciato nel suo abito ail’ ul- 
timo taglio, timido dinanzi alla cu- 
gina quanto era forte e ardito da- 
vanti agli altri, Lorenzo aveva di- 
pinto sul volto una grande pietà per 
la sventurata, alla cui protezione 
egli era accorso, a 

Dopo la confessione di lei quando 
gli palesò ch'era madre. prima di 





fiuato il nostro scopo; di che ti 
agneresti ? 


essere moglie, Lorenzo era vissuto 
ritiratissimo; serbando nel profondo 
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{Conto 





to al loro capo i funzionari 
della: locale ‘pretura signori Cristo- 
li-Cozzi e l' usciere Steccati, 
e da ultimo & ringraziare 
‘fatulli il quale si dichiarò 
‘comoosso per le tante prove d’ af- 
ttoiricevute, accennando con fra- 
poetiche al: suo, paese lontano, 
Vincoli che affrattellano le varie 
i d'Italia. La riunione si po- 
animatissima sino a tarda 
‘fallegrata tratto tratto dalla 
| poetica di uno dei commen- 
sali-Tarcentini, 
:Felegrafarono 0:.scrissero scu- 
sando Ja loro assenza il dott. Mini 
Pietfo sindaco di Nimis, il sindaco 
di Pricesimo sig. Vicenzo Fllero, 
il'stfidaco di Cassacco nob. dott. 
Antonino Deciani, il sindaco di Ma- 
sig. Franz, quelio di Ciseris 
s0%pmet, l’ avv. Alberto Mini as- 
gre com. di Nimis ed altri an- 












TA 
trai 



















mattino il nostro sindaco col 





ice conciliatore, si erano re- 
cata fare una visita di congedo 
all’égregio magistrato. 

Al servizio fu veramente inap- 
puntabile. 

:Come ricorderanno i lettori la 
foga stampò settimane fa una bel- 
issima poesia dell’avv. fatulli in 
Tarcento. 





$ N. d. R. 
— Nozze auspicate. 206 
Il:ragioniere Angelo Aghini diede 
la.mano difsposo alla gentile signo- 
rinà Ida De Monte.” Auguri. 


Artegna 
—iLuce elettrica. 


40;:Jeri sera si ebbe nn piccolo e- 
sperimento della luce elettrica nel 
negozio del cav. Furchir. L'effetto 
fu-splendido e superiore all’aspet- 
tativa. Molto fu il concorso di gente 
a.filevarne la riuscita, Un Hravo 
di:cuore alla dittà” Furchir e Mi- 
cossi, che cercando”sempre ‘il ‘pro- 
gresso cooperano fil bene pubblico 
della nostra amata Terra. 


S. Vito al Taaqliam. 
«Patronato ‘scolastico. 

Nella prima seduta dell’anno, fu 
mandato un. ‘applauso alla presi- 
‘dentessa dimissionaria contessa A- 
delina-Rota, ora Nobildonna Gam- 
berini, la quale coprì tale carica 
per oltre due anni con intelligente, 
sollecita e generosa cura. 

Fuèletta in sua vece la signo- 
rina. Paola. Morassutti, e a vice 
vresidente la signorina Vittorina 
Pascatti. 

Fu approvato il bilancio dell’ e- 
sercizio 1 novembre 1904, al 31 di. 
cembre 1905, coi seguenti estrami : 

Totale attivo lire 2237.90 — To- 
tale passivo 990 — Civanzo al 31 
dicembre 1905 italiane lire 1247.89. 

Si decise che la refazione scola. 
stica, a circa 300 allievi poveri 
delle nostre scuole, cominci ad es- 
sere distribuita entro la corrente 
settimana, e sia continuata per tre 
mesi consecutivi. 


S. Giorgio di Nog. 
Un vecchio suicida. 


A Castello nel vicino comune di 
Porpetto, il vecchio Domenico Di 
Luca: di anni 65 in seguito a mania 
di persecuzione si gettò in un fiume 
trovandovi Ja morte. Altri dicono 
che.la ‘causa del triste passo fos- 


sero forti dispiaceri famigliari. 
-MAFPALIAG EDOPROPRESEZEZA I EA ELI ALI CIALPVA MERI ERPALERMA EB FLIFÀI LCMLLGALA GIO 
Scrivania per uomo in buono 

stato, si acquisterebbe. 
Mandare offerte all’ amministra 
zione del Giornale. 








dell’animo la ferita che quella scia- 
gura: vi aveva prodotto. 

Sei:anni erano ormai passati, ma 
il suo amore aveva sopravissuto 
alla disillusione, pur non portando 
rancore alcuno. 

— Non era fatto per lei! — e- 
sclamava, quando Martino Lamberti 
il suo vecchio amico, gliene par- 
lava; Luisa lo aveva amata come 
un fratello, anzi come un secondo 
padre, Perciò la disaventura di lei 
molto lo aveva addolorato ; ma non- 
dimeno la scusava e non poteva 
biasimarla, nè odiarla. 

Il tempo aveva sopito, poco a 
poco, il suo dolore; ii tempo, che 
assieme al lavoro. è la medicina 
migliore per ogni sofferenza mo- 
rale. Gi» 

Sua madre e suo padre erano 
morti, col dispiacere di non avere 
rrima:potuto gustare le gioie di 
una nuova famiglia, che continuasse 
la loro discendenza. 

— Ame basta Martino! aveva 
Fieposto sempre Lorenzo, alle îoro 
insistenze. 


corrente con da posta) 





) gerente cei 









I euatari del.-olelo, <<". 
AP al di là delle Stelle 
Spaventosa infinità dell'unierso. 


Quali audacie del pensiero, quali 
misterioke ed inenarrabili migra- 
zioni lontane di sogni, quali ga- 
gliardi voli dell’ intelletto umano, 
quali titanici sforzi del cervello, 
per entro le fluttuanti evanescenze 
dell irreale, hanno mai potuto con- 
cepire la spaventevole infinità del- 
l'universo, la radiosa e tenebrosa 
molteplicità dei mondi che rotolano 
— dall aurora del caos — nell’ in- 
sondabile oceano dei cieli?.. 

Chi potrà mai toccare la verità 
di questo gigantesco enigma che 
— pauroso e meraviglioso — si è 
librato, sempre, sovra le mille ge- 
nerazioni avvicendatesi, con alterna 
possanza. attraverso i secoli Che 
furono ; pel quale il tempo e lo 
spazio non sono, e sul quale la 
distruzione ‘ non si abbatterà — 
mai! — nell’ inconscio suo rapido 
furore selvaggi ?.. Oltre gli estre- 
mi limiti visi dei nostri occhi. 
oltre gli: estremi limiti del nostro 
pensiero, oltre l'al di là delle lu- 
minose stelle — pel poeta fiori 
penduli d’argento immacolato — 
che casa, che cosa c'è mai? 

Che cosa vive, che cosa palpita 
e che cora fluttua oltre l' infinita 
distesa azzurra che colpisce il no 
stro sguardo, che confonde Tà ‘no- 
stra anima e che, sino, ad oggi, ha. 
tormentato il cervello : di quanti 
vollero penetrare nel formidabile 
mistero ‘pur conoscendo tutta: la 
nostra povera mireria umana, i no: 
stri errori. le. debolezze nostre e 
Je nostre: illusioni ? 

Dire che cosa esista oltre i con- 
fini di quanto noi possiamo scnr- 
gere attraveran audacie e ricerche, 
studi e sacrifici, sarebbe ben facile 
se non dovesse spaventare il ' pen- 
siero e randerlo dubbioso. 

Difatti chi può giungere a com- 
prendere — in tutta la sua prodi. 
giosa realtà — che oltre il cielo. 
oltre le stelle, oltre 1’ innumere 
‘toorte di. pianeti, altro cielo, altre 
stelle, altre innumeri coorti di pia- 












neti si avvicendano, si accumulano 
è si confondono, :per una serie;in- 
finità di secoli. se queste. distanze 
potessero. essere percorse.e se qua- 
sti secoli potessero essere:contati 3 

Vi sono verità e misteri dinnanzi 
si quali il pensiero: umano si:sente 
confuse ed umiliato ;, verità che la 
nostra mente contempla :e misteri 
che la nostra anira subisce con 
orrore, pur sentendone tutta la 
loro immane sovranità: quali. ap- 
punto ,l' infinito dello spazio è 1’ as- 
senza del tempo. 

Milioni, milioni e milioni di chi- 
lometri ‘separano la nostra piccolis- 
sima Terra dalla più vicina. stella 
a, noi visibile (oltre 60 mila milioni 
di chilometri)e canto e cento volte 
a milipni di queste distanze ci al- 
lontanano dalle stelle che sono ap- 
pena appena percettibili al più 
grande strumento telescopico! 

, Provi il pensiero nostro di con- 
cepire simili profondità riei miste- 
riosi abissi del cielo... 

Attraverso il mondo stellare. 

Innalzandoci senza tregua al di 
là dei confini celesti che oggi co- 
nosciamo, attraversando le lonta- 
nissime plaghe di questo oceano 
senza limiti, noi scopriremo sempre 
nuove plaghe, e nuovi mondi arre- 
sterebbero l’ audacia delle nostre 
Insane investigazioni. 

I cieli si succederanno ai cieti. 
i pianeti ai pianeti, agli uni- 
versi; dopo i deserti dello spazio, 
si allargheranno altri deserti ; dopo 


gio di speranza, quando gli giunse 
una lettera di Maddalena nella 
quale lo avvertiva. della morte di 
Maurizio di Rosenfeld, e della ro- 
vina in cui si trovava Luisa. 

Egli era partito allora immedia- 
tamente, conducendo seco 1’ amico. 
Sono in! — disse con uno 
sforzo, a Luisa mutando colore. 

-- Tu a Parigi? — domandòla 
dolente, sorpresa. 

— Sono venuto per affari, con 
Lamberti — si scusò Lorenzo. 

— Dove è Lamberti? 

— Fuori che mi aspetta. 

Temeva d'esserti importuno... 

Sono venuto anche per vederti, 
per parlarti... 

— Siedi pure. 

— Grazie, non seno stanco! Ma 
tu stai male, Luisa! Come sei 
pallida ! 

— Ho freddo! — mormorò la 
giovane; e lentamente si ripiegò 
su se stessa, e cadde sulla poltrona 
vicina, Si 

Maddalena accorse e la trasportò, 
con l’aiuto del giovane, accanto al 
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ite immensità, altre immon- 
sltà-infinite si susseguiranno e, al- 
lorquando.: senza tregua îl nostro 
pensiero: sÎ sarà. trasportato. par 
secoli “o ‘secoli con la rapidità. più 
spaventosa (per csompin quella della 
Iuce:che percorre 300,000 chilometri 
al:secondo), perpetuerà..il. suo im- 
mane sforzo al. di.là degli orizzonti 
che nessuna , immaginazione: potrà 
mai delineare, là ricomincarebbe' lo. 
stessotinfinito, lo atesso inesplorato 
cd Inesplorabile - infinito:;.Jo:spazio 
si opporrebbe ‘al, tempo: i due_rl- 
vali dell’ighoto procederebbero -spa- 
ventosamente : e questo pensiero, 
formidabile lottatore, si dovrebbe 
arrestare — estenuato e vinto — 
pur non essendo giunto ancora al 
vestibolo della infinita creaziane e 
come se non avesse progredito, 
nello spazio e per lo spazio, che di 
un solo, un solo passo indifferente |,. 
Come far comprendere tutto cio? 


Una fantastica mareîa, 


Supponiamo, 

La velocità iniziale di un proiet- 
tile da cannone può valutarai, in 
media, di 600 metri al secondo. 
Però, tale velocità è troppo lenta 
per un viaggio attraverso il mondo 
stellare. poichè la nostra marcia 
sarebbe di appena di 2,160 chilo- 
metri all'ora, PNL: 
In natura vi sono 'velocità-in- 
‘comparabilmente più rapidé, per 
esempio. quella della luce che, 
come alibiamo detto, è di 300,000 
chilometri al secondo. Perciò, pren- 
diamo questo mezzo di ‘trasportò e 
facciamo conto, come scrive il ge- 
niale Fiammarion, di metterci a 
cavallo ad un raggio di luce e la- 
sciamoci da esso trasportare. 

Sulla fine del primo secondo noi 
abbiamo già percorso 300,000 chi- 
lometri; sulla ‘fine di un. altro 
(500,000 e così continuiamo per dieci 
secondi, per un minuto, per dieci 
minuti pari a 180° bilioni di chilo- 
metri già attraversati, 
per un'ora, per un giorno,.per una 
settimaha, senza mai rallentare la 
nostra diabolica velocità; per. 1nesi 
intieri, per un anno. |, |. ° 

La linea che noi abbiamo per- 
corsa, è già così lunga che, espressa 
in chilometri 0 in ieghe, sorpassa 
le nostre più acuta facoltà di cora= 
presslone e non indica quasi più 
uuilla : sono trilioni e milioni di tri- 
ljoni! È o 
Ma non ci fermiamo... i 

‘Trasportati senza tregua, senza 
rallentamento alcuno, con la me- 
desima velocità di 300,000 chilo- 
metri, al secondo attraversiamo lo 
spazio. in linea retta, per agni in- 
tieri; per ciaguant anni, per un 
secolo... per mille secoli, per dieci 
mila secoli, per un milione di se- 
coli: dove saremmo noi? 

Già da molto ternpo noi avevamo 
attraversate le ultime regioni stel. 
late che si scorgono*‘dalla terra e 
le ultime che l’occhio telescopico 
avvistava; già da molto tempo nei 
camminavamo in altri domìni ignoti 
e inesplorabili ;*sicchè nessuna im- 
maginazione sarà mai capace di se» 
guire Ja nostra marcia spaventevole, 
T miliatdi aggiunti si miliardi ‘non 
significano più nulla, e noi potremmo 
viaggiare, così, per l eternità, senza 
trovare mai altra fine dinnanzi a 
a noi che non sia l'infinito eter. 
namente spalancato. 
Astronomia antica e astronomia 

moderna, ; 
E questo vago concetto dell’ i. 
gnoto e dell’ immensurabile, noi lo 
dabbiamo alle meravigliosa investi- 
gazioni di quegli uomini che sep- 
pero e vollero serutare i segreti 
del Cosmo; noi lo dobbiamo ai 
Caldei, agli Egizi, ai mille.-uomini 
n TOZZI 
ricordò i particolari della scena 
avvenuta in casa degli Schòonbrum 
e scoppiò in un dirotto pianto che 
valse a sollevarla alquanto. 
— Luisa, non desolarti via... Sai 
chio t'amo sempre, come allora... 
che ti sono sempre amico... 
dero solo d' esserti utile... Non par- 
liamo del passato !.. ‘Tu hai amato 
tanto Maurizio, Egli doveva pensare 
al tuo avvenire, a quello del figli... 
ma pare che non abbia pensato a 
voi... Luisa, sai come il mio cuore 
ti appartenga... La mia casa non è 
bella come questa; pure ti troverai 
egualmente bene! Vieni, vieni ad 
abitarla, con i tuoi figli con Mad- 
dalena! Nessuno ardirà turbare la 
tua pace... 
RL povero giovane era visibilmente 
imbarazzato : parlava a scatti, stu» 
diando il volto della cugina, toc- 
tando la piaga del suo animo con 
precauzione, come |’ abile chirurgo 
che medica la ferita. con mano leg- 
gera. .: 

Luisa commossa da tanta: prova 
d'affetto, gli narrò tutta ia.suà 


m 






i 





E infatti, Martino era tutto, per|fuoco, facendole trangugiare  univita, tutte le sue sventure e lo vnte 


lui : amico, consigliere, segretario, 
commensale quotidiano... 

Sei: atini‘erane così passati, sem- 
pre uguali monotoni, senza un rag- 





po di marsala. Mu si otte, 
ìco a por a si rio 

trio” un sobpiro di sollievo, si 
rialzò, dette uno sguardo.al? ingiro, 


LA CGGRA oo olfogno. - per acemici, nervosi » deboli di stomien è VAMARO BAREGGI a bass di FERRO-CHINA-RABAABERO - digaivo. tico” retata 








toccate dopo la’ morte. del marito; 


(contionai. 







































noi: ]ò° dobbliame 


a; iffine 8 tutti. coto 
che seppero ‘è--vollero.. spezzare 


“delle lontane.età;;. che seppero 














inereata natura ! 


umina ; questa magnifica 
a concezione dell’ infinito ste! 


‘Preced ttern gli astrologi del Buia. 


al Rossi, ad Her- 
0. acento altri; 


istallina’: cerchia ideata attorno 
alla terra da solitari fantasticatori 


vollero frangere i vecchi pregiudizi 
biblici e ‘seppero dara, come Co- 
cHlombo alla vecchia Eurasia, altri 
di ‘ai nostro per Ja infinita,’ 


da ‘e meravigliosa adorazione | a rpaifante Giovanni. de Marchi di] Rimasero disillusi per la man- api rovati. i 


È - IR DE Ranisivizio di dirt a 
‘Eppur, questo grandioso e pro. | Enemonzo saprà conciliare il diritto | canza del cissetto dol banco, che 


so rnonumento della intelle- 


a 


ro 


e 


i tive. 


e|608ì gli esercenti, 
l-/— Varia. 





— La nuova gestione del dazio] — L' audacia dei ladri. . destinato un locale per le: prove,e, — 


10. Ragna quelehe prece pazione lignoti, dopo di essersi assicurati, cosa 


Vogliamo sperare che. la ditta|vetrista e vi entrarono, + Questo o.tutti gli.alti oggetti sono |stata special 


‘ Ipplis: 3 
veridicità del. fatt 
irmi qualcosa? 





L’ altra notte ad Azzano di Ipplis, trova-che il sussidio di 1500 è peca ' potrebbe 









lia della porta dell’ oste'giascuno per pagare il maestro, ejsera sicuro, 





[rottura d'un vetro aprirono l'in-‘in sede di bilancio si interesserà, | per paura ina. paura. manifi 










si accontentarono di rubare 50 lello per lo Stato civile .e: cancel-;sori stessi bocciassero-coloro: 
gari virginia, due chili di caffè, tre lieve «lel Conciliatore, e il Sig, Tom-ili avevano denunciati. Io. ava: 
pacchi di scatole cerini, dieci uova ‘maso Locatelli sl posto - di Archi-;sicurato i genitori e .anchi 









O Ù il comune di S. Vito e Sacilo! =" fatti son veri. Capirà. che .xugl. dire uom 
lo ÎD pars», riguardo alla nuova ammi- | mediante legatura con filo di ferro, egli dice, spendono circa L. 1300-non ho masso un' accusa senza es-| disillusi della “vita) 
nistrazione daziaria. Compreudo| della manig] i i 
che non vi saranno sumenti di ta-! Perazzini Gio Batta detto Maran, vorrebbe che Pordenone facesse lo : e 
rifle; però, essendo la modalità fa-|in-modo che tanto lo stesso quanto stesso, anche perche'il nostro pncse! ottentite.16 ‘Voleva fare anche în 
coltativa, può rendersi noiosa agli|i famigliari non potesseso uscire 'è-di maggior importanza... 
esercenti, specie ai liquoristi, 1’ a-|di casa; asporterono l'inferviatà; Il Sindaco prende .in.-considera- |scolari.stessi,.i,genitori e altre. per: 
dazione di misure troppo restrit-jalla att gua bottega e mediante zione la domanda e promette che;sone:m° hanno: pregato ‘di.non far 


Ho voluto avere Je prove e le ho 


;mi c-ho insistito per:farli ima gli soglia, p 


a è dagli seglari:— 

È {Bia della Ja designazione che ne-a- 

in seduto segreta. sono-nominati i vrebbero fatto..i. coridiscepoli sia: qualé voi 
n 


[con la convenienza, ‘a tranquiliare i l'oste ogni sera mette al sicuro, 6/;f sig. Sist Luigi al. posto:«li appli-{anche perchè temevano chel-pri fessi professi 
ua; 


(08-! per: cosi-fen 
QI 860°. mins‘ poici 












{Non commentiamo.:-acemtolo 
i, doyremmorammaricare esseryistu 
“I denti {che vugl-dfre: gl e 
‘che vi:sianò 
«i genitori doro, 4: quali.-.stimano ‘si 
0cò.gli-insegnanti-da:eredarlisve: 
Îcativi, a Rocgiatori a 


















































he sinigd «pad: 
taceré il propria nome, ancl 
uando:il:paldrario devikbbe pssefe 
er: così:dire, una.gloria” pei: ce 
==Qua, sono, io-un-ciittoli 

































fese pos 


















1 È 
si >Jire, ha ‘avuto, per opera di un! Caronte). — Domenica 44 corr. i dann i an È 
‘moderno astronomo americano, un (Caron ) nomina dei maestri ail © parecchie arringhe. i.vista. a [lari che questo Nr auccadeva, fo na: ingiustizia * e I 
idace tentativo di demolizione. |GCongiati lastic) nei pro- ù | Pa seduta si protrasse. sino ajchè-conosca molto hene..{ profes cha do 16° rivelo/afiitie 
Egli ritiene che nessun maggiore | gags Fiscilliudri. Siamo e ER Pordenone | mezzanotte. . sori dell Jatitito tecnico Bi s che: 08 NO di 800p0 "di 
sli Gioni pel ste sigla e ea pra a pene | | Consgio Comunale | Mereto di Tomba [css pipi, si io: motion ro unt dt 
‘presumibilmente, potranno essere! da nessun circondario scolastico, e|Alla seduta .di ier sera del consiglio |“ Minaccie a mano armata. -|non sono riuscito a persuadere gl'in- sie Somprewo ir ia 


costruiti nell’avvenire accuserànno 
Ta presenza’ di altri mondi oltre 
quelli che canoste Î' astronomia |aggirittura. Si attendeva almeno 
dell’oggi e che, se questi ‘mondi 
esistessero. anche con semplici cal-l]ipa, ci presentasse quattro can- 
coli da gabinetto, si sarebbero pre- 
sto o tardi rivelati, Se il limite di 


questi mondi può ‘essere accertato, | sitora... scheda bianca?... 


anche lo spazio avrà un limite poi 
chè noi concepiamo lo spazio in 


base a distanze da paragone, 


Tutto al più, egli concede un seguenti offer 
vuoto extra stellare che però non| x N. L 100 
avrebbe dritto alcuno al nome di i 
‘spazio come noi siamo abituati ad 


intendere. 


Naturalmente prima che l'idea 
del solitario astronomo americano 
abbia un esatto valore, molti e 
molti anni, molte e molte ricerche 


dovranno svolgersi e seguirsi, di- 
setrar 3 È i (data all'Istituto della carità. 


mostrando — ancora una volta di 





seppe 1. 


più — che non tutte le afferma. @Cividale. 


zioni son» indiscusse verità. 
Quante stelle noi conosciamo ? 


Conoscere il numero delle stelle 
che rotolano nelle insondabili pro- 
fondità dell'universo è, e sarà 


sempre, assolutamente impossibile 


Chi conoscerà mai il numero dei 


così, se l’anno scorso fuvvi confu-|comunale intervennero 21 consi-! 
sione, quest'anno avremo anarchia|glieri. 


che l'Associazione Magistrale Friu- 


La Congregazione ringraziando di dona 

Ser ES 5 1 uegli articoli, ha fatto una som- 
tutti gli vbiaori, BE (COMpiace: di maria fnchicsta; che in seguito ai 
dare uno speciale ringraziamento lagni ha voluto invitare tutta l'am. un'tratt Ò NCUTI 
al sig. N. N. perla cospicua somma! ministrazione dell’ Oapitale per fare, dal' circolo. di Treppo nel locale[*2!meute smentiranno ogni così pe 


s del Cimitero di Rualia. 
Stassera verso le quindici e mezzo |trate nell Ospitale dipendono dalla j I i 7 
i contadini Rrout Luigi a Grudina|noca disciplina; ognuno fa per so, fanga Pi Todolona 0, die duella più sposto. Ho promesso'di:daré 
Carlo di Rualis.- mentre stavano!e dice che con questo stato di cose garsa con 
lavorando presso il cimitera di que-|viene menomata anche l' autorità =: Domenicr prossima a-Monte | PFomesso di dar corso all 
sta frazione — s'avvidero che sotto [del medico, In quanto sll' Ammi- ni prose - 


Fù tratto in arresto e tradotto alle tarensati e perciò non ha fatto 
nomi 





It Sindaco, dopo aver comunicato : &2rceri di Udine certo. Ponte Gio- 
che in Scosalane del primo del-|vanni Battista di anni 60 perchè 
l’anno le autorità e il Presidente! Venuto a diverbio con il-suo com- 
della Società Opersia sono stati ad. paesano Ponte Giovanni per motivi 


al consigliere Fantuzzi, il quale CON un fucile carico che teneva fraj1anza. 


— Prevedevo: già: questo, “a 
Ù ciò mi. 
che prima ancora della comparsa ja neve cadutà nella notte, concorso Tot perciò m wr rouaito de 


di popolo anche dei paesi vicini e . 
festeggiamonti : fra cui, nella sera 


snimento drammstico dato rogando gli ‘acolari; i quali ‘natu 


Una piccola requisitoria su tre dell'asilo infantile appositamente paura dei professori: Ma “o:‘porteri 
punti principali Servizio — - ridotto, estimonianze. «i! ros 
plina — Amministrazione. — Il comune di Casartà lia deli- |, TT Perdani, giacchè‘ ha: promess 


— La scoperta di un feto fuoril" Potè convincersi che tutto ilican- i di dare i nomi alla‘ :deputazioni 
berato la. enstruzione della strada provinciale, non'si potrebbe 'saperli;; {Te 3 
— No, per le ragioni :che ho e-|pinto:renza veli 9.:Pure, quadri 

fomi; dipinti si vedono‘ ti si 


fusionismo e le deficenze riscon- che congiunge S. Giovanni col vi- 






Lorenzo; — avendomi .il consiglie, 





lanza, ma li darò soltanto-alla com: 





s'insugurerà la bandiera di 


granelli sabbiosi acceumulati nei|il muro, all’esterno del sacro re-!nistrazione, ha avuto la promessa ‘quella Sociotà di Mutuo Soccorso, | Pissione : non-li fard pubblici. : 
; 


deserti del mare e della terra ? Chi 
enumererà mai le gocciole — de- 
boli goccie -.- che costituiscono, poi 


la titanica possanza dell’ oceano?. 


ipparco ne aveva contate 1080 
Arago 6000, mentre oggi, secondo 
una recente statistica stellare — 
dovuta al Nowcomb — sappiamo 
che il nostro occhio può scorgere 


7647 stelle dalla 4,a alla 6.a#gran-|morto. 


dezza e che dalla 7.a alla 44a 
grandezza questo numero ascende 
alla spaventevole cifra di 40 mi- 


lioni. Totale ben insignificante, in- 
vero, quando si rifletta a quegli 
immani é numerosi cumoli di stelle 
che danno origine alle nebulose ed 
alla Via Lattea, veri sciami di 
mondi, di sistemi di mondi e di 
universi | 

Pulvuscolu stellare del quale cia- 
scuno di quei miliardi granelli 
è un globo gravitante nell’ infinito 
e dove il nostro splendido sole — 
con la sua coorte imponente di pia- 
neti — non costituirebbe che un 
irrisorio punto impercettibile in 
quella is.mano nebulosità in tutto 
simile ud un wiisterioso oceano di 
oro fuso..... 

E l’uomo, e tutti gli uomini del- 
? avvenire ignorveranno -— come noi 
ignorammo — ja verità di così su- 
barba incognita ; discenderanno — 
purtroppo — nel tenebroso nulla 
di ogni cosa o ascenderanno nel 
luminoso enigma din al di la spi- 
rituale, senza cho alcuno di loro — 
quaggiù — abbia mai potuto o sa- 
puto laccrare suel formidabile velo 
nelle pieg i quale si ‘avvolse 
l'angosciuzo inistero del mondo. 


Codroipo. 
— Un nuovo medico. 
4 (8) Fea pochi giorni il Con- 
siglo Comu si radunerà per la 
muniza del secondo medico, 
— Un furto di due pecore. 

















girovaghi) hanno 

une di San Pietro 

iposta ‘di non più di 

avono due pecore del 

0 in danno del con- 
n 

ie- nella uotte di 

























— Bambina gravemente ustio- 
nata. 

A_ San Martino di Itivolte una bara- 

bina 4 mentre sus mad 

si era omentaneamer 

allontanata. atasi al fronfare, 





la cogoma del 
riportando scotta. 
versa in condizioni 
ebbe a constatare il 
inedico lisvere, chiamato d’ ur- 
geaza a rere la disgraziata 
hanbina. Ù 


— Bolletino mercuriale. 

co i prezzi fstti sul nostro mer- 

ceto granario martedì 8 corr, 
Granoturco bianco e giallo al 

l'ettolitro da L. 13 a 44; 
Cinquantino da 11.50 a 12,25; 
Giallon» da 14 a 1450; ' 
Sorgori da 8 a 8,50; 

at. quintale da lire 

















azSegola da 19.50 a 19,75; 






luogo, apersero la cassetta 


medico dott. Accordini. 


tezzato. 

Sarà seppellito domani. 

nella rispettabile età d’anni 
Pietro dei Voli. Lascia di sè 


CI 
Rica 






parenti. 


Tolmezzo. 


voro. 
Divorsi operai di Tolmezzo, i 


itra sera, in una sal: 





bero } 
munici 





di lavoro. 
1 ave, Riccardu Spinotti spi 
app! 





perative; il bene che 
costituzione della Società ne 
verebbe alla classe operaia, 

Fu nominato un Comitato 


gale costituzione della Societ: 
riuscì formato come segue 
Gin. Baita Calligaris, avv. Rice 


Scarsini, Zamolo Antonio, Tosoni 
Nicolò tutti di Tolmezzo e Missana 


Lorenzo di Casanova. 
-- Bicchierata d'addio. 


attorno alcuni sassi «e una croce di 


S' affrettarono essi a darne aN-|* Chiede un po’ di tempo, neces- 


dott. Montulli, il vice cancelliere, 


e vi 


trovarono un feto di circa sei mesi|sima seduta pel voto del Consiglio. 1 1 
di gestazione, sepolto qualche gior-] gi passa al ordine del: giorno Per-andare n fondo’ d'una que-|si ritenne offeso ‘e tini‘coll’allone 
ne fa, come ebbe a costatare ill Si accettano le dimissioni del con- stione ‘l'unico modo “è quello di{tanarsi dal'Ricreatorio ‘stessn; ap: 


Meno male! Si può escludere! "Della Commissione ‘di vigilanza  Incaricammo ieri un nostro re-{tre, come le dissi, niiù “era ‘mia 
quindi l'ipotesi di un infanticidio !| per le scuole elementari riescono; dattore :di ricercare anche quel che|tenzione occuparmi di unsitigolo” 
, Dalle indagini fatte poi, lì per lì. 
risultò che quel feto era il prodat- 
to di un aberto di certa Boscutti| Lucrezia Marini, sig.a Cossetti Dirco, al Consiglio provinciale, risguar-{ —. Allora Jet ‘atomette che’ il 
moglie a Fagotto Giovanni abitante 
ai casali di S. Giorgio. Il becchino 
Olivo di Carraria, l'aveva sepolto 
fuori del Cimitero, perchè non re- 
putava degno di aver sepoltura nel 
sacro recinto un essere non bat- 


Il feto venne deposto nella cap- 
pella mortuaria del Cimitero, e 


— La morte di un canonico. 
Dopo breve malattia, s'è spento 


cinto, c'era un po’ di terra smossalche în avvanire saranno portate ni sw — Ti prof. Misani .m'ha-anche 
modificazioni ; che il bilancio sarà Dei ieri begli poicone: detto che ritiene infondaté:-a a0-| 
legno; una tomba, fuori del cara: compilato come prescrive lo statuto nica, Vi sarà stilamento della sp.|CUS® anche pel fatto che‘i' profer 
posanto! Spinti dalla curiosità sila non come ora, che per gli acquisti cietà montenarese e. delle. nccorsé sori ignorano i sentimenti religiosi 
portarono vicini e cominciarono 2/4; medicinali è di tutto ciò che alla: sua festa, proceduto dalla degli scolari ‘e ignoranò'atiche:gua 
scavare per vedere che cosa mei vilnecessita all'Istituto sarà nominata "e È 
fosse; ed ecco che ad un palmo, persona dell’ Amministrazione, che; 
cirea, di profondità si presenta n ne assumerà l’ intera rèsponsabilità, 
loro occhi una piccola cassa dale che di tutto seguirà regolare 


di questi ragazzi frequenti ‘quaichi 
istituto. cattolicn;. TORTE 
— Ammetto benissimo tutta qué: 


la del. Ricreatorio':di' Gemona 
etto dai Padri Stimatini. 
«=. A ® Giovanni di Manzaiio do- 
enica fu festeggiato .il..venticin- 
iquesimo anniversario dacchè si 















controllo, 


«va a servir messi, va‘ faro il'non 


Ricreatorio cattolico . e i ‘compagni 
lo sapevano e lo‘schernivano, égli 


di rimettere Ja questione alla pros- di che dico I interpellanito, 
sigliere Baschiera Luigi. sentire tutte le campane. punto per evitare ‘gli stherni.. ! 


Rosso Giro, Omero Polono, :Ellero potesse dire. il collega don Marcuzzi, [caso, ma di combattere ‘una’ « mas: 
Giuseppe, Brusadin Antonio, signora 2 proposito della sua interpellanza {sima », che avrebbe potuto allignara. 





sig.a Baschiera Laura, siga co, danto..la:esiono alla libertà di pen-|professore possa essorai” cipres: 


Lina Porcia. siero -nell’Istituto Tecnica. in.-tal modo per uns semplice abi- 8 


A membri. della : Congregazione E qui riferiamo. il colloquio. tudine dd? isterca'aro’ senza "l'inten® 
di carità sono nominati Valenzin -— Conosce. senz'altro, mi imma»[zione di .»tleudere colui al quale 
Leone e Mingoti Lorenzo di Rorai. gino, il colloquio col prof. Misaniflo parole erano dirette, e senza 

A revisori. dei. conti pel 1905, pubblicato ogui dalla Patria. forse sspere clio. questo tale:rera 
Antonio Polese, Giuseppe D. Ellero — Loconas:0, e le dirò anzitutto {di sentimenti religiosi? MEI 
e Giuseppe De Mattia, che i fatti da me. esposti sono spe-| — Pusso ammeatterio, tarito ' più 

Il Cav. Canciani Lodovido, a rap. cifici e positivi, e non campati al-{che ua profeasore è venuto | oggi 
presentante del Comune presso il l’ aria, da me a chiedermi chi fosse 1 im- 
Comitato forestale, Deve sapere che per quanto ri- putato : noturale, nom gli hò' detto 

Riguardo ai provvedimenti presi guarda l' Idillio maremmano, tn non|niente; ma egli mi ché sfattoil 






Gli studenti, Inoltre, nou m/a-:troppo «prudenti», per 
srobbero, detto niente o rana Ma non vogliamo comi Di 
dati el’ ; - saputo che mi serviva delle. [ora 'jasciemo i commenti sil: pirbbli 
SIAE SOGmne TADINO. scorso ia ano ossequiarlo ; concede In parola ai; l'interesse lo minacciò di usciderto | dichiarazioni per la mia interpel-f. Quanto all'Idillio 

= rasi N insieme al collega Toffoli, domanda, 19 mani, Per sapere qualcosa da loro, ho; qualche strofa: del. ‘Parini, qualebe 
e Dore de in seguito agli articoli comparsi "e merino | dovuto prendere fe mosse molto ' terzina dell ‘Alighieri, qualche ottava 

"5 x È a 9 ' è 
nero alla nostra congregazione lefsui giornali riguardo all' aspitale,! SPIGOLATURE DI CRONACA alla larga, ci 7 | cia ‘6 10 GRAZORI del 
n che sia nominata una commissione ' 5 — Ma elia:sa che il preside prof*del'Petrarca ‘d'le ‘canzoni dé) 
5 » = Domenica, a Palazza, fece il|Misani, on. ha::proprio smentite! pardi*narranti i: ‘suoi ‘di 
ani Celestino cent. 50, | Perchè. proceda a una scrupolosa ropri> solenné ii io È Sani, 8e né na: proprio BI iP: + UE 
anni propri» solenne , ingresso il nuovoile accuse —.diciamole così: 


Calligaro Mattia L. 1, Papinutti Giovanni f inchiesta. Tuco, don Aa ] = i i 
{, Zanier Paolo cen. 50, Bortolotti Luigi | Il Sindaco risponde che ha avuto FUULAISI n Aagelo e | Riep- ha però messe:molto-.in dubbio; 


50, Mittoni Giuseppe L. i, Ursella Giu. sempra a cuore questo Istituto e Della Rovere. Vi farono, malgrado 


Vede, si farauno indagini inter-| Rbiera stampatan 


erpel: [ 


li 


sto,.e ammetto anche che quel pro-f!* MIO 
fessote il de ha o ‘erito Je, $i i fidi i 
5 arole : va @ fare -il'nonzolo ecc. le: Stamane ricevenime 
nunzio all’antorità e subito dopo|sario per la regolare è gradualo. rova là piuale ‘cappellano ‘don 0 Sbbia dett»:senzi intenzione ‘di of- dichiarazione : 


fi recarono a Rualis, Il vice Pretore! trasformazione di quei. vecchi gi- mmm iii fendere. 1’ allievo‘ “#-‘cui erano di-1 14 ‘Preside ed il'G 
rette; ammetté”:chesia- un'‘stiv fessori:del' R:-Istitut 


4 "[stemi, e promette che speciali cure i i im :1 
Venturini. il medico dott. F. Aocor saranno Felt a quell Istituto. Cronaca Cittadina mado d'intércalire quello di' dire; le" acc 
dini. il delegato di P. S;sig, Minardi|" Chiede si desista dal domandare W:*.MHI | i cinte del. 

ed il maresciallo dei carabinieri sig. |} inchiesta; ma gli interpellanti, Sempre ita: . zolo!» ma-dato che erano dirette ) 
De Benedetti, i quali giunti sopra insistendo, d'accordo viene. deciso .- ell'Interpellanza Marcussi: propri»:a uno il quile-piraticava il’ 



































gi 
il quel timori, quelle t« pasire 
‘via per esséro giovani “80 


ripetiamo ciò che -s 
| del Tasso, dell'Ariosto; e:miolti ‘vari 


e!rori..«tutti ‘gli. aut 
I cosa ch'è ‘atto, moi 
liziati.»; ad ‘ecéit 
le ‘questi ‘potrebbero 
limpresetoni ‘anche i 








qual 
bri d: 
=; E che-dice'della storia'd’ogni terni 
r‘6massime ‘antica, la ‘quale ricorda 
di ‘le sorgie: dei ‘romani; gli indesti det 
ire greci? e. che dire, ‘per esempio 
o “delle: Sante Maddalenie; il cui send” 
i jnoù ha:bisogno' di mostiare” ch'è 
restiv‘al:freno del veli:perchè ‘di- 













































cludendo ì i tutte 
ubblicità 3: fatta'‘intorno’ 
la-questi piccoli. fatti;s0: può aver 
giuvato a: stabilire wr diritto; ‘come; 
afferma’ il-'consigliere’ provi 
l'don “Edoardo Marcuzzi,.fi0h rage 
giunse Il. carattere di una, cosa 
{| molto: seria : ‘anche; quel: ricorrere 
ad un‘ intercalare‘». del pre 

che's; ‘così: incolpato” 
Jobtarié ‘offese’ alla'li 
siero; A'cosa'che hab 


Con 




























Sa - noosse nell'ultima 
lalCorisiglio provinciale...dal 
iere don Marcuz: 














Kenza.nepnresinterpellar: 
rebbe potul.: :0- dare\tran. 
‘notizie dettagliate. a;-pre 
rendere,..eventuali provve 










3: 
dimentl'; 

‘ifarano,. dopo una; : accurata 
lestà, : che..-i. fatti. domunceiati 


tutti assolutamente, insussi- 00: 
teri Gigi adipe 000,00: 1, on 
è ‘dsplorano:.:che:. con asserzioni gd CTD 


non veritiere, vighe,-indeterminate  : aa E 


e inopportunamente esroste.în. una. ni E È 

‘ pubblica seduta della. rapprasen- Pontebba, ;1i 8 MBb'1 
tanza -provinelale, senza preventivo: : v cdi i: 
i controllo serfo. e.sereno, si screditi pe ORE 
«Bn Istituto nel quale tutti i .do-. 
centi si sono sempre inspirà 






canonica mons. G. Zanutti che per/dello scorso anno, il Consigliore poesia — che si trova în una An- 8 
moltissimi anni fu parroco di S.|Fantuzzi, prima di passare alla ra- tologia approvata dal Ministero, e|ebbe a dire propri» a lui: — e Che 


86, ill dalla Giunta per la crisi granaria ho inteso di basarmi su. questa]nome dol callega.:.che espresse nenglero. e di fade; 
è. questi! i iii (ct 





quelle frasi, dicendomi, cl 


al 
più assoluto rispetti: alla libertà" di * 








— Per una Cooperativa di la- 


sta di molteplici lavori (quali le 
Ti ste, il nuvo cimitero, I’ agilo in- 
fantile, l'arco De Gleria ecc.) ten- 


pio, una riunione prepara- 
toria onde costituirsi in cooperativa 
ditoe dimostrò in forma piana 
ce, la legge che governa 


motore per lo studio ed avviamento 
dello pratiche necessarie alla le- 


Spinotti, Filippo Filipuzzi, Romano 


0 largo 'tifica di talo delibera raccomanda quindi fuori del. nostro campo difnon fossi io quell» preso di mira;.: 
compianto perchè fu sacerdote pio i 
itatevole : Ja Jocale Casa di 
vero ebbe da lui molte e ge- 
nerose elargizioni. Condoglianze ai 


a vie 


[a del 


che per l’anno in corso sia prov- competenza -—- per fare un'inter-|dall' interpellanza? at 
veduto a tempo. pellanza;. ma. da questa ho preso]  «E* da tanti anni. che ho 1’ abitu- 
E il Consigliere Ellero implora soltanto-le mosse per esporre fatti dine di esprimermi così ! Putrebbe 
provvedimenti perchè ul mercato, che meritavano d’essere rilevati. benissimo darsi - che, mi fossero; 
nelle prime ore del mattino, non Il motivo per cui in fui indoito|sfuggite tali frasi. all’ indirizzo. dij 
yenga da avidi speculatori incettato a denunciare i fatti al consiglio [qualche scalaro. » . , 
il erano a danno dei poco abbienti. provinciale, anzichè ricorrere perf  — Dunque è questo il suo pa- 
De Mattia chiede si faccia un i lagni.ai Rrofessori o al preside, {rere ? 
lagno presso le autorità di P. S. era quello di 





r i rifevare una questione]  — Proprio come le ho detto, L® 
per la facilità che questa ha di di divitt, prima di tufto; cioè di ripeto che ho ia massima stima 
accordare feste da dallo nelle quali sapero: se stava nella cerchia delfper tutti ì professori dell’ Istituto 
si spreca molto danaro a danno consiglio provinciale la competenza i tecnico; ma lio ‘inteso di fare l'in- 
delle famiglio, che poi si lamentano d’interessarsi di simili questioni, terpellariza per tutti i motivi sue- 
pel rincaro del grano. dato che P Istituto Tecnico è sotto-|sposti; e sopratutto per evitare che 


ave gii: Si ch 
2°. Mel mondo ‘degli affari. 

Non luogo x precedere. — Contro”. 
il fallito. Carlo Nigg, niegizianto in 
manifatture, ‘sì’ era “‘nperta ‘istrùt-’ ‘y 
toria per: bancarottà' fraudolenta, 
Ora, gli è ormai già: parocchio- 
tempo, il Tribunale ha chiuss..Ti- 
struttoria con dichiarazione di’ hoi 
luogo a procedere per inesistenza 4 
di reato, sia HI NÈ È în 

Acquisti în stabili. — Non: ‘soltantò :° d E. (Lt o 
presso la città vi è movimento in- in Vittorio: d{l 
solit» di‘ acquisti in terreni, l'ef- ' È U 
fetto di che lo vediamo nella ere- | f.0 inorocio ‘oettuifffknoo. 






c u o n “ ; * 0“ ponora 
Sindaco promette che ogni posto alla sorveglianza della Giunta | possono avverarsi eventuali offese [zione frequente di nuove case che {0 Inoroelo celluiffaco- 





cosa sarà presa în considerazione. di vigilanza, anzichè del consiglio[alla libertà di pensiere, poichè ‘po-i formatio' quasi nua nuova. città “:Chinosg 
iegò, Alla Corannicazione del Decreto scolastico; e dato che nella elezione |trebbern ussere nominati quali[all'estermo;: ma anche in taluné ‘in allo.» Oro :collulffiferia 
LORO: | Profettizio 21 luglio 1905 col quale della Giunta di vigilanza concorre proffessori anche... non so: met-{plazha della Provincia. Poliglatto spoolale fare 
venne annulleta la deliberazione anche il consiglio. Si è fissata così tiamo socialisti, Por “esempio, a Casarsa, nei | Signori-co, Fil? 


consigliare 12 giugno 1905 relativa una questione di diritto, che primaf — Quindi l'Idillio Maremmano|giorni scors', vi fu una vera ridda 





genitilivionte: sì 








dalla alla punizione della guardia Passa- non era mai s‘eta sollevata. “ eutrò in csimpo per una semplise|di ‘alferi: si vendettero. e si come.‘ in° Udine 1a colflbioni 
SII tompo, il Consigliere Ellero si sca- In secondo luogn. ho fatto l'in- mossa, senza che ella possa ‘avare |perammo case ‘e’ tetreni per due- ceo 
glia contro tale aonullamento che terpellanza affinchè possa servire qualche cosa di contrario alla poest x? {centomila lire, ma con ‘tale ansia i Be 
Dro=| dice frutto di intramettenze poli- non per singoli così, ma per tutii, |" -— Approvaria non posso certa-/e »gitazione conie sè si fosse trat. Li 


à. ela; n n 
pf di protesta. attuali. - oter prendere un provvedimento] n: » "i fiero 
ads] La Giunia, pur approvando so. Un lagno invece fatto ad ‘un sin- a eliminarla. Capirà che una ter a icemmae ci altra: glomo come te diodi 
stanzialmente detto ordine del gior- golo professore, servirebbe soltanto] zina la quale dice: nata testè decorea, 5005, abba 
no, né propone uno meno intacca- per quello e si dovrebbero poi rin- se:,, A Manco baldanzoso ed il restio] assegnato pressoché {- medesimi di- 
bile e più benigno verso l'Auto- novare ogni qual volta si dasse il {seno ai froni del vel promettean Lroppa Videl A 14904. Por:la-Banca 
rità. caso di eventuali ulteriori incidenti | Giola-d’amplessi al meritel desio È COIaE e È, Ù i Consiglio lo 
ll Consigliere Ellero insiste, da parte di altri professori. Cosic-|uella traduzione in prosa, .non-la- ha stabilito infagin tre Ob por 


suo partito, un ordine del giorno trebbero subentrare nel posto degli[pito del Consigito provinciale il 





Ieri sera alcuni amicì convennero 


allalbergo «Alle Alpi» per 
frira una bicchierata d' addio 


quell ordine del giorno venga mo- diflagni... tronde il consiglio scolastico ha distritai 

of-{dificato nel senso che la censura Invece, un'osservazione pervenuta | promesso di togliere un'antologia Btri su to. 2 

al-jsia rivolta solo.al Prefetto, e non da un'autorità superiore lascia -ilîda un.istituto superiore, — Teatro Minerva: Te 
contro persone immaginarie. segno, come si suol. dire,: e .-servaj — Quì a Udine? Questal:sara- alle dre: 20,90"Avrà 


P aggiunto giudiziario dott. Gian: 


vittore Bianco traslocato al T' 
nale di Venezia. 
Vi regnò la più schietta alle, 





Avena da 19,50 a 20. 


parecchi furono i brindisi. 


riliu- 


ria; 


gu 
Con queste modifiche, l’ordine per il presente e anche per-.il fu- 
del giorno è approvato. turo. 





ticolo: riguardante .la domanda di blico 


La Giunta, propone allora che chè diverrebba una continuazioni/scierà indifferenti i giovani. D'al- azione, come. fu îl dividendo ultimo 


— Appunto. È perchè la Giunta{luogo-: la prima - rappresentazione 
di vigilanza non potrebbe sostituire |dolla primaria compagnia di Va- 


Quando si prendè fn esame l'ar- —Supponga che in uvessi reso ub.|questa con un' altra, all’ Istitutolrietà'e-della quale fa parte ll-rin 
Pi lago ° semplicemente Poi tsenico La A matò‘imacehiattistà’ Maldacea, 





1 > - ; * p È 5 nt. it iuochi ga 1 FI 
tiche e presenta, anche a nome del anche per altri professori che po- mente, Sol» che non è ‘nel'cani-|tato di ‘giuochi di borsa N sottoscrittofibris 


H. dividendo della. Banca Popolare. :- forti “depositi @Putta 
























di Visito 
g 


IBAROTTO 


20 » Udine 

seni dalle 2 alle 5, 
to 0 terza dome- 
vatuito al 


jedl + Venerdì ore 


Mat. 


IT 


Jentistico 


NO Medico 


chirurgo 
n_del denti 

e artifictali 

del. Duomo, 3 


reali 


fm allievo 
vsetfig ue 
Specialista per 
peologia e per 
bin. Consulta- 
Y rutti I giorni 
ia Livutti n. 4, 
penna menta 


Mola, naso 
A Specialista 


pi stalle ore 15° 


Calle degli Av- 





va Vis S. Fran 


artedi giovedi, 
12. 


a 

Si. Rivolgersi al 
giornale, 

seit 


uona famiglia; 
farimenti rivol- 
0 - Vicolo Ta- 


TTT 


upibne | ore por 


18) 


- serali cor- 
dana e stra- 
Mi serte ga- 


mo in posta. 
JOLILRAGLSOHdvibAnnasernaanazzanie 


c0 


{i Pontehba 


io inserito nel 


inunzi legali e 
Ufticlale 1905, 
te alle ore 11 
esto Municipio 
rimento d'asta 
la costruzione 


ta secche‘ 


Seui! datteri 
va: malaga e 
nina; noe- 
aiite, “Zacca- 

j di Sorrento, 
(bi, mandorle 


i soliti colo- 
alà, merluzzi 
i Carnia, pi. 
i legumi è 


— Questi « mostri » di celeri. 
cali A 

Noi leggiamo, per forza, tutto 
quello che scrivono i giornali cit- 
tadini ed i loro succursali di Ve- 
nezia, intorno alle condizioni polî- 
tiche lucali; è quindi ci capitarono 
sott occhio le geremiadi del Friuli 
per il Ricreatorio istituito da « Don 
Angelo » a favore dei giovani, fon- 
date sulle notizie che di quel Ri- 
creatorio dava il Crociato: e fu 
vera fortuna per quel giornale, il 
quale potè vivere qualche giorno 
di più tranquillo soltanto per non 
avere lotto parecchi giorni prima 
le notizie che fatorno a quel Ri- 
creatorio medesimo dava la Patria 
la quale si tiene ad essere possi- 
bilmente la prima nel dare le no- 
tizie del nostro paese, dal Timavo 
al Leone, 

Ora ne abbiamo un’ altra di tri- 
ste pel Friuli; ed è che { clericali 
progettano una nuova specie di ri- 
ereatorio-scuola per le popolane 
proseguendo così e completando 
l opera iniziata per le povere figlie 
del popolo, che vediamo di quando 
in quando a passeggio, in unifor- 
me, guidate dalle rispettivo educa- 
trici, 

Hanno, a tale scopo, fatto acqui. 
sto di un fondo in via Grazzano, 
rimpetto l’osteria Zignoni, «in- 
terno », dalla signora Teresa Lot- 
mann vedova Danella: fondo che, 
oltre alla casa, ha un appezzamento 
di terreno abbastanza vasto e va 
a confinare coi fondi dell’ avvocato 
G. B. Billia in via Cussignacco: 
crediamo una pertica e mezza di 
ortaglie, se non più, 

— E cosa intendono farne? — 
domandammo. 

— Una casa di educazione per 
le popolane. Sa: ora, pur troppo, 
nelle condizioni attuali della civiltà, 
le donne sono nè più nè meno degli 
uomini : a dodici, tredici anni en- 
trano nelle filande, nei cotonifici, 
nelle tessitorie, nelle officine in 

enere; e non ne escono, che al- 
orquando si maritano... se pur si 
maritano, perché non tutte rag- 
giungono questa, che è la meta 
agognata da ogri donna, Ora che 
cosa vuole ?... Che queste poverette 
si trovano spesso & dirigere una 
famiglia, poichè la direzione ma- 
teriale dipende più che altro dalle 
donne (Il marito resta assente dalla 
casa tutti i giorni, per le sue oc- 
cupazioni), senza nulla sapere di 
quei che alla donna è più neces- 
sarlo, specialmente so è di famiglia 

overa: non far da mangiare, non 
‘avare, non la stiratura delle bian- 
cherie, non cucire... 

— & loro, vorrebbero insegnar 
tutto questo?’ 

-- Precisamente. Noi ci propo- 
niumwo di fstituire una specie di 
riereatorio speciale per donne, dove 
sarà insegnato alle giovanette tutto 
‘telo che occorre per essere una 
buone moglie, una buona madre. 

— L'idea non ci sembra cattiva... 

= Tanto più se riflette che mol 
tissime volte, per non dir sempre, 
il buon andamento di una famiolia 
dipende dalla donna. I marito, 
quando rientra in case e non trova 
tutto di suo gusto, non trova pu 
lizia, non trova preparato il cibo a 
dovere, non trova alla festa la sua 
biancheria bell’e pronta. non trova 
insomma nella casa quei conforti 
che anche un operaio madesto può 
richiederie, finisce col disgustersi 
della casa stessa e della famigli 
col trovare più di suo gusto l'o- 
steria. con }’ abituarvisi... 

senta : io credo che loro fac- 
ciano un'opera buona, come suol 
dirsi; e che tutti dovrebbero ap- 
provare... 

— Ob, questo nonlo pretendiamo!.. 
Sappiamo bene che ualunque cosa 
venga da noi. trovert ehi la con 
danna; ma ciò non ci smuoverà 
nè punto nè poco. La nostra guida 
chè il sommo pontefice, ha detto 
che il Clero deve scendere fra il 
popolo, vivere co popolo. cona- 
scerne i bisogni e cercar di prov- 
vedervi. Noi obbediamo alla sua 
parola. ck'è per noi un comando ; 
e cerchiamo di riescira utili a questo 
popolo, il cui nome tanti hanno 


in cui l'uomo 
lotte del mon 


regali o denaro per comperare le vosti 


contentezza delle bambine che rendono, 
dal suo giornale, a tutte e ciascuna le 


stra Carlini Rubini che li assistò al piano. 
ehe per onorare la memoria della sua 


Parpan offrì alle povere figlie 


lire 25. Grazie al Reverendiss, parroco di 


lire 50. Grazie all’ Ill. Comm. Marco Vol- 
Re ghe a titolo d'incoraggiamento donò 
re fi 


guini-Foramitti che in morte del suo 4 


mente agli avvocati Calsutti e Canciani 


la sorte della vita 


anche le pagenti una lire al mese. 


Alla 
E 


tori, che tutto dovettero di 


furono a quella forza, a quei 


teristiche 


ha preceduto, 


non maestri e non scuole sppia- 


perai, divenne valente incisore e, 


e di lavoro, 
Uscito dal popolo, fra quel po- 


che, _ giustamente, assecondò gli 
sforzi dell’umile artigiano riuscì 


può riposare in mezzo allo 
. Perciò molte signore " È i , 
hanno mandato loro per Natàle diversi SI può dire quasi -improvvissato, il a 


che furono distribuite con la maggiore 


più sentite grazie. Grazie al maestro Ver- 
28 ed ai suoi discepoli e dilettanti che 
suonarono a perfezione. Grazie alla mas- 


Grazie al signor Guglielmo Ermacora 


venerata suocera sig. defunta Antonietta 
del popolo | 
lire 25. Grazia al signor Menazzi Vence 
slao che in morte di @. B. Tonini donò! 


Cussignacco che mando loro lire 25, Gra- 
zle al Rev. P. Luigi del Bianco, vicario 
del Duomo che dispose a favore loro 


Grazie alle signora Ginseppina Salva- 


mato consorte offri lire 10 ed al sig. 8 | 
razzutti per L. 2. Speciali grazie final-! 


che tanto in questi giorni si prestaronu 
per asslonrare l’esistenza di questa sati- 
uzione così utile e pratica per migliorare 
loi povero lavoratore. 

Alla scuola d' igieno e di economia do- 
mestiea già bene avviata si ammettono 


eco un altro che se ae va dal 
manipolo, ormai fatto esiguo, di 
quei forti, pazienti tenaci ‘lavora 
quanto 
U la pa- 
zienza, a quella tenacia così carat- 
lella generazione che ci 


igsuto nei tristi tempi in cui 


navano, come ora, ed abbreviavano 
il cammino dell’ arte ai giovani o- 


quindi, orafo per virtù di volontà 


polo egli rimase: nè Ta fortuna 


— Cireòlo Giuseppe Verdi. 


iconcerto di ieri sera. 1 


cottì, guidando 1 orchestra da pari: 
suo, ed i singoli esecutori pr esta. 
do attenzione massima, riescirono 
a darci una buona. esecuzione dei 
singoli brani segnati in pro- 
gramma. 

Piacque assai la graziosa ma- 
srka Altri tempi dell’ egregio 
maestro G. Batta Marzutiini; e fui 
[pure apprezzato il mudo “con cui 
si intapretano i due cenzoni su rag- 
tivi della Favorita o dei Lombardi 
e la sinfonia Capuleti e Montechi. 

It pubblico numeroso #0n fu pe 
certo avare d’ applausi ‘a maestro 
e a tutti gli esecutori. 


— Società Alpina e Circolo 
Speleologico, 

La gita, che doveva fave lungo! 

domenica u. 8. si farà domen 

44 corr. col programma medesimo : 

S. Daniele — monticello di Ra- 

gogna caseata di Susans — 

[castello di Susans, 

— Le elargizioni di unn pia 
signora. 

Nel pomeriggio di ieri alle 6 si 

spense la signora Caterina l'osoni 

ved. Bertoli che abitava in Via Po- 


Eppure, il bravo Rambaldo Mar-| del 


Ministero col quale sì provava che a Mal- 
borghett la lettera giunse e fu consegnati 
chi non si sa, 

+0-6invo Paludgnneh rispose: o lettere, 
o cinquanta franchi. Arrivati alla sera 
1 3 Febbraio, mentre ì due primi im- 
putati trovavansi nell'osteria di Gubana 
Antonio, giunse il Maazini. Il Paludgnach 
avente 2 fianco Îl suo cognato Pussini, 
ripetè la solita domanda. L’ altro, il Man- 
zini, rispose come il solito: ch’ egli era 
in regola e non pagava niente. 

Fe allora proditoriamente aggredito, 
tem ostato di pugni, gettato e ferra è 
gni 0. 

Nel loro interrogatorio ìl Paludgnach 
@ Pussini tentano di difendersi, azzarden- 
do anche il primo di dire: 

— lè no dat pugna, 
tiera, 

Fra i testi, i più schiaccianti contro 

l'imputati furono il vice brigadiere di 

inanza Checacci Erando di Mouteaperta 
e Antonio Gabuna di anni 19 di Reischis, 
1 quali narrano particolareggiatamente 
it fatto. Vengono pol le sorelie Virtigh 
eil il loro padre, di anni #4, i quali rac- 
contano la fuga ed il riparo in easa loro 
del Manzini. 


Per la conferenza d'Algesiras. 


Teri il Marchese Visconti-Venosia 
è partito per Parigi, accompagnato 
dal cav. Sforza segretario dalla 
missione, e da suo figlio secondoge- 
nito. Erano a salutario alla stazione 
fa marchesa Visconti Venosta i mi 
nistri di san Giuliano e Malvezzi il 
sottosegretario di Stato di Bugnano 
gli ambasciatori di Francia e d, Ino 


io butta par 





scolle 16, Nel suo testamento legò 
lire 400 all Istituto Tomadini, 400 
alla casa di Ricovero e 500 ai 100 
poveri chel’ accompagneranno in 
cimitero, scelti dall’'esecutore te. 
stamentario Iaconissi Romano. 
— @radimento reale. 
AI telegramma col quale .il Presi- 
dente co. Panciera di Zoppola in- 
viava alla Regina gli auguri della 
Rappresentanza provinciale per il 
genetliaco, fu risposto col seguente : 
Presidente Consiglio Prov. — Udine 
Accolto con piena benevolenza }i de- 
voto omaggio di cui V. S. e stata inter- 


rete, S, M. la Regine iuvia a codesta 
‘appresentanza provinoiale vive grazie. 


ad alterarne d’una linea, non la! 
natura mite e buona, non il ca- 
rattere integerrimo, ma nè pure il 
costumi nè i modi, Semplice sem- 


U Gentiluomo ili Corte di servizio 


conte Guicciardini. 
Bicicletta che sparisce. 


pre, modesto, affabile, egli seppe 
cattivarsi e conservarsi la stima, 
l'affetto, la venerazione di quanti 
ebbero con lui rapporti d'amicizia 
d’arte, d’ affari. 

Egli visse per l’arte sua, alla 
quale amorosamente seppe alle 
vare Ì figlioli : visse per la sua fa- 
miglia, alla quale prodigò tesori 
d'aff'etto, 

Forte di quella serena fortezza, 
che è virtù di quelle anima intere 
ed oneste, come serenamente ae 
colse le fortuna. così serenamente 
sopportò le calamità, Da lunghi 
anni egli soffrivà: pure non una 
voce di lamento, non una parola 
di protesta uscì mai dal sun labbro, 

È morì sereno came visse, cir- 
condato dai suoi cari, confortato 
dal loro affetto. rimpianto dagli 
amici, onorato da tutti. 

Sia pace all’ anima sua: e duri 
a lungo la sua ‘memoria, esempio 
e ammonimento ni giovani che si 


mento ch'è la Intta per l’esistenza. 
10 gennaio 1906, 
G. Del Puppo 


semplici ricordi. 


pati alla macchia ace. 


fu tra i 
opersia, 

Merito suo grande è pure di aver 
saputo crescere i figlivoli buoni, 
operosi, modesti, Ad essi, e a tutti 


vola di condoglianza e di conforto. 
— Un hel negozio. 

Si presenta benissimo, sotto ogni 
aspetto, Îl negozio manifatture testè 





sulle fabbra, pochi nel cuore,. 

—— Ma scusi: e i mozzi? 

— Noi confidiamo nella Provvi- 
denza, fa quale ha sempre aiutato 
le buone infziative, Ogni apoca trova 
i suoi benefattori. 

Noi li trovammo per le nostre 
istituzioni moderne, per i ricreatori 
istituiti a vantaggio del fanciulletti, 
per le sale di ritrovo, per le isti- 
tuzioni a vantaggio delle nostre 
setaluole ed operaie in genere, alle 
quali insegniamo tante cose prati- 
camente utili. Così lo troveremo 
per queste nuove sale che sono, 
più che un'istituzione nuova, un 
ampliamento e completamento di 
istituzioni già esistenti... 
noi, della Patria, applau- 
diremmo ad altri, applaudiamo an- 
che a loro. Clericali 0 no, per nol 
si rende benemerito chi operi coi 
futti: le parole ben poco giovano... 
so al contrario non danneggino 
qualche volta... 


—'Beneficenza perjle povere 
figlie del popolo. 
Questa istituzione novella a Udina di- 
venta ognor più cars ai cittadini, che la 
«onoscono a ne intendono lo scono pro- 


sessionale richiomando le figlie del popo- || 


do a quelle virtù morali e domestiche che 
rendono: mediante: la-donna dolce la vita 
ed elevano la famiglia simile sd un’ oasì 


aperto dal sig. Chiussi in Vin Ca- 
vour. Esso è situato all’ angolo. del 
palazzo Mangilli (ora sede della 
banca cooperativa udinese) col vi- 
colo di Toppo. Si presenta benis- 
simo tanto dall’ esterno, con le sue 
ampie vetrine; come r chi entri, 
il quale ammira subito il buon 
gusto dell'arredamento e della di- 
sposizione, entro gli scaffali a la- 
stre. d'agni cosa attinente a una 
grande sartoria. 

Il mobiglio, di stile moderno, è 
stato fornito dalla ditta Sello. che 
seppe, come il solito, mostrarsi me- 
ritevole della sua fuma eccellente, 
la quale ormai varcò i confini della 
città e della stessa Provincia, 

La Sartoria Chiussi è l’ unica fra 
noi che abbia in vendita tutto ciò 
che occorre per vestire e calzare 
un uomo: stoffe di ogni genere, 


calzature all’americana finissime, | & 


camicie, maglierie, colli. cravatte, 
cappelli, ombrelle, bastoni, 

Ieri sera, all'inaugurazione del 
negozio, fu invitata la stampa cit- 
tadina e regionale; fu servito a 
tutti un rinfresco, durante il quale 
regnò sempre la più schietta al- 
logria. x 
» Alla Ditta Chiusei-gli-angnridi 
ottimi affari. 


apprestano quel fatale, ingrato ci- 


A queste nobili affettuose parole 
dell'amico nostro, acgiungiamo due 
Valentino Brisi- 
ghelli, quando Udine e il Friuli fre- 
mevano sotto il giozo straniero, col 
fratello Giuseppe, divenuto illustre 
poi, lavorava a preparare pel Co- 
mitato segreto le piccole bombe per 
le dimostrazioni politiche e nel fab- 
bricare timbri falsificati con la im- 
pronta dei timbri di polizia o del 
Governo da apporre su passaporti 
pure falsificati. per manifesti stara- 


Liberato il Friuli dalla domina- 


zione austriaca, il defunto d'oggi 
fondatori della Società 


i congiunti, vada oggi la nostra pa- 


Il brutto complimento è toccato al 
signor Ezio Conti, il noto rappre- 
sentante della casa Vaccari di Li- 
vorno (eccellente, il Liquore Gal- 
liano! e l’ Amaro Vaccari ?), e di 
case toscane i vini, 

Gli trafugarono ieri la bicicletta ! 
ed oggi lo si vede girare a piedi 
per la città: egli ch'era sempre... 
a cavallo! 


— Mercnto delle frutta. 


Pere a 20 

Pomi 2:40 a 30 

Castagne a 10 a 12 

Fagioli..da-33.50 a 3 
"a ile Rima 

A. pI h 
Seduta del 10 nennoio 1906 
Deliberazioni approvate. 

Treppo,Carnico. Stipendio al nuovo cu- 
ato: Utilizzazione pianta dle! bosco Brai- 

a 

Pozzuolo. Cessione di tre salti:delLe- 
dra di Terenzani Agostino. 

Pasian Schiavonesco, Cessione forza mo- 
trice del Ledra a Modorti Giusto. 

Meretto di Tomba. Rirnovazione con- 
cessione forza motrice del Ledra. 

Ovaro. Concessione di piante a Gioreio 
Fedele. 

Spilimbergo. Cessione spazi stradali. 

Muzzana. iscrizioni impiegati Comunali 
alla Cassa di Previdenza, Caio 

olmezzo. Assegno annuo’ diffitie _. 
1° affitto dell” afficio forestale. Lasi 

Dogna, Vendita piante infette. 

Pontebba, Affittanza pascolo a ‘sistema 
cooperativa. Affittanza di fondo perl’ orto 
forestale. 

Approva le tariffe daziarie dei comuni 
di Castions di Strada, Barcis, Pordenone, 
8. Daniele. 

Autorizza la eccedenza della sovraim- 
posta per i bilanci 1908 dei comuni di 
Polcenigo, Montereale, Lusevera,: Palaz- 
tolo, Cavazzo Carnico, Villa Santida, Co- 
megliana, Enemonzo, Precenicco, Bordano 
Tolmezzo, Pinzano, Pasiano di Pord. e 
Morsano. 

Approva _ 
per quanto di propria competenza: il ‘ca- 
Bitolato per la rendita del bosco Uceea 
neì comune di Regi Timervato guanto di 


competenza dell’ autorità fore: 
Corriere giudiziario 


Tribunale di Udine, 


Presiede il Giudico Autiga, Giudici Tur- 
chetti e Rieppi P. M. dottor Torresini, 
Parte Civile avv. Rertacioli, dif. Litciano 
Forni — interprete il maestro Clemencig 
— Canc. Febeo. 


Lesioni e falsa testimonianza. 
Sulla panca degli imputati siedono Pa- 
ludgnach Giovanni di Antonio e Piecini 
Francesco di Ant. di Erbezzo (Cividale) 
imputati di violenza per avere it.3 Feb- 
braio {905 in Pulferi pereosso con pugni 
e calci Meuzini Antonio di anni 60, uffi- 
le Postale e Te) ico, prodneenitogli 
lesioni gusrita in giorni 7, e ciò a causa 
delle sue funzioni. Accanto ad essi 
siede Cadolino Luigi fu Antonio di anni 
45 di Masarolis di Torrezno imputato di 
falsa testimonianza perchè all'udienza del 
4 aprile passato deponendo quale teste con 
giuramento avanti il Tribunale di Udine 
affermava & favore degli imputati predetti 
che il querelante Maozini Antonio li aveva 
provocati colla Ia vigliacchi, e di 
non aver visto cha i medesimi lo avesse 
in quella circostanza -percosso. Accanto 
al Cadolino dovrebbe sedere anche Concig 
Giuseppe di Antonto di anni 23, colpevole 
del medesimo reato; ma siccome questi 
è rtore dell’ I. R. Stato Austro Unga- 

0, presentemente trovasi in efircere. 
ato di Cencig che il Cadolino Mor= 
|uando si svolse il processo in prima istanza 
RI, feti fe 
a piede libero, Il Cenci, in 
ma perchè disertore fa 5 la 
sciando così a Masarolis un infelice sposa; 

U-fatto si riassunie così ; il 
si trovava a.lavorare a {Cas 
rintia) sua moglie gli mandò una 
raccomandata, che conteneva rapporti:fa- 
migliari;-6-non: vaiori.-Ripatriato 
sentò vario volte a reclamare in ni cio, 
egli fa anche sottoposto il verbale 





Ghilterra, .ilfsegretario dell’amba- 
sciata di Germania, il comm. Mzl- 
vano, gli on. Chimirri e De Cesare 
molti segretari ed alti funzionari 
ambasciate e del ministero degli e- 
steri, 

La Tribuna reca che nelle con- 
versazioni avute alla stazione con 
vari uomini politici Visconti Veno- 
sta ha mostrato il suo profondo 
convincimento sull’ esito pacifico 
e di generale soddisfazione della 
conferenza, 

Prima di partire Visconti-Veno- 
sta ebbe una lunga conferenza col 
senatore Lanza, ambasciatore pres- 
s0 la Corte Germanica, venuto e 
spressamente da Berlino. Alia con- 
ferenza assistevano Fortis c di san 


Giuliano, 
nerina ut 


ULFIMRA GRA. 


Ammutinamento dell'ergastolo di 


Capodistria. 

TRIESTE, 11. — in segui sd 
un nuovo regolamento che contiene 
parecchie restrizioni alla vita con- 
lotta negli ergastoli, entrato in 
vigore ieri l'altro, î detenuti del 
penitenziario di Capodistria vi am 
mautinarono fin da veri mattina, ri- 
fiutando l'obbedienza si guardiani 
ed emettendo grida di sciojero 
generale. 

Già Ja sera prcced 
stolapi ci erano rifimati di rien 
trace nelle c-lle cip Lavena, 
doman lando il regalamenti vecchio 
e avventandosi coniro i guardiani 
e contro ii direttore. Reguisito il 
militare dell'erguatalo, uomini, 
fu inesso sull’attenti. pronto a far 
fuoco, Fu sole con tale minaccia 
che i detenuti rientrarono elle 
stanze, 

feri fu telegrafato a Trieste, e 
da qui nsrtirono 2 compagnie di 
fanteria in pieno assetto di guerra, 
le quali giunsero a Capodistria 
alle 13. 

Sotto la scorta della truppa i 
detenuti furono fatti uscire al la- 
voro. 

Malgrado fossero stati messi in 
cella di rigore 12 caporioni, nel 
pomeriggio vi fu un muovo tente= 
tivo d’ammutinamento. tosto re- 
presso colla reclusione di altri 13 
caporioni. 


Un henchettePtra gameti ftaliani 
sio 


NIZZA 41. Ieri sera giunsero a 
Nizza ventiquattro giornalisti italia- 
ni di San Remo e di Genova, per 
visitare la città. 

I giornalisti nizzardi offersero ai 
colleghi italiani nm banchetto che 
riusrì malta cordiale. Allo ccham- 
pagne» furono scambiati fraterni 
brindisi. 


nto gli orvu- 


fori alle hrs 6 pom. dopo funga 
e penosa malattia munita dai cor. 
forti religiosi cessava di vivore, 


Catterina. Tosoni.- Bertoli, 


La sorella Maddalena ce Gluditia 
i nipoti Giuseppe Siefanutto Rosa, 
Piiso Tolusso Zanini, Pierina To 
lusso De Soma è De Candido Lui. 
gia ed i parenti tutti accasciati ne 
danno il triste annunzio. 

i avranno luogo domani 
mattina alle ure 9 partendo da Via 
Possolle. 
“La present 
zione por 


serve di partecipa» 


Ringra: 
I cognati e nipoti « 
Giuseppe Prof. Vogrig 
vivamente intti coloro che. voltoro 
in tanti modi onorare ja salina dol 
Vamato Estintni ringraziano Mons, 
Rettore del Seminario; Je Rappre- 
sentante dell'On. Municipio e del 
l'Insibne Collegiata di Cividale e 
in particolar modo Mons. Dun Gie- 
vanni Trusinch parroco di Gagliano. 
che Ji assistette nella luttuosa cir- 
costanza con animo santa, 
Chiedono venia delle involontarie 
omissioni 
Iv 


fu Don 
graziano 


LIETI DIA 


Ultimi giorni di Liquidazione 


Si vendeno a pari di.oc- 
casione futti i mobili ‘esistenti 


L° Trovansi grandî: divani per 
Saloni, nonchè Camere da ri- 
cevere In scheletro: ed imbot- 


ner studio ecc. ecc. Presen- 
pan persona” si "cederehbe 
0. 


Ditta Giacomo Zacum 


EPM IAZIAAA FANFANI ATA TTTNOOTZOATEIO I 


Gelati Tm 


Assecondanda fl desiderio di molte 
persona, de apri i proprietari del 


CAFFÈ ROMA 


in Via Mercatovecchio 
confezioneranno gelati. uniforman. 
dosi ni sistemi praticati nelle prin- 
cipali Città Italiane ed Estere, 


Accettann commissioni sia per 


in Via Porta Nuova.N. 9 piann|c 


tito, a diversi stili, Poltrone. 


psiesi quale miglior rimedio contro Tasei 

mate, malattio pulmanzii; 

torri cronici. ; 
Nello Farmacia in dae, ostzinall 2 f. 


rande” Liquidazione 
“La ditta fratelli Carlini 
quirente delle: merci. esist 
nell'ex negozio manifatture 
Lusa e fratelli Casati ‘sito 
Dia Paolo Canciani n. 6, avv 
il pubblico che col “giorno 
gennaio fuaperta una grande Îi- 
quidazione a prezzi rifaftiasimti. 


VT 
SALUMERIA UDIN 

uoine e COLONIA 
Umberto Ligugnana & (0 


Preparazione del vero proscinti 

di S. Daniele in scatole per espoi 
fazione, Assortimento conservi 
alimenteri, carni conservate @ pe 
in scatole, Zamponi di Madori 
Crauti di Lubiana, Salsiccie di Vi 

na, Salumi cotti, lormaggi Impe: 
rial, Strachini e quartiroli di: ‘Mi 
lano, Formaggini di Lecco, Cavi; 

Russo, Antipasti excelsior, rinomi 
Lascerti all'olio Mostarde, Fruit 
secche, Vini de Pasto Tati 


GOLA 
Putelli specialista 
0 OENEZIO, CG. Parco Cl pdf 


generi di primissima 


modicissi 


ORECCHIO SOL 


Dottor 


> i 
AVAOS HA TLRBATPCGETFRAIMAHAICEI GALLIA PMI ENNA 


interessante! 


Mi w 

cdità dei signori fabbricator 
bicielette, tengo” deporito articoli 
lella ditta Fabbre Gagliardi di 
Milano, con } cselusiva per L 
i! È prezzi che 
somo i medesimi prati 
he mi affidò il 


Datter E. Zapparali, speciatiet 


per le malattie di 


Orecchio, Naso, Gola 


già allievo del prof. Corradi c della 
Qlinica otorinolaringoiatrica di Mi 





piramidi come per pezzi duri. 
MEER ITALIAN 


DI strada di 
Terreni da pendere.sicsoe. 
lazione interna tra le porte Venezia 
e Grazzano. — Rivaigersi in Via 
Grazzano 25. 


LIRAMSVRENNA TENIAMO PNIIA REA TARA 


Ing. 





Taio Montio:. nerente rasvarsthile 


Ieri 10 corr., alle ore 13, munito 
di tuiti i curismi di nostra santa 
religione, dopo penosa malattia, spi- 
rava nel bacio del Siguore 


Valentino Brisighelli 


nell'età d'anni 70. : 

La moglie. i figli ed i parenti 
tutti, con l’animo straziato, ne 
danno il triste annunzio. 

{ fumorafi avanno luogo oggi £ 
vedì 11. corr. alle ore 15 e mezzo 
partendo dalla casa in via Savor- 
guana 1 por la S. Matropolitana. 

La presente serve pure di parte» 
sipazione personale. 


, alle ore 14. «dupo breve ma- 


Tei 
namente nella 


lattia, spirava se 
pace del Signore 


Biovanni Hatt. Cossufti 


di anni 60. 

La moglie, i figli, la nuora e con- 
giunti, con l' animo addolorato, par-. 
tecipano la triste notizia. 

Udine, 10 gennaio 1908. 

1 funarali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 14(due pom.) nella 


arrocchia di S. Giscomo, 
alla casa in Piazza Moercatonnovo 


def 6. 





C. Fachiîni 


Deposito dî macchine ed accesnot 


ano, (erercente da.10 anni la pri 

i lità, consulen*s. per «Je: 
malat *orecchio, naso e goli 
di par i e isti ì: 
nitari), riceve ogni giorno non fé 
stivo ‘in Via Belloni, 10 (Piazza. Vi 
torio Emanuele) dalle 9 alle 12 
Udine. 
RAEE ina vtZeInRA INIT 
M UDENE - Via Bartolini 
w 


— Telefono 1-10 — 


II cappello da camino John: 


18 — AUMENTA EL TIRAGGIO dei camini approfittando del 


È vento e della pioggia. 

È — MIGLIORA LA COMBUSTIONE e rapi 

| notevole economia di combustibile. 

!3 — CONSERVA A LUNGO I CAMINI jro! 
pioggia. 

i 


presenta quimli 


teggendoli dalla 


Garanzia per DIECI anni 


Più di 200000Zvenduti! 


ASH IPAAIA SEIN IIVEAEMANEZENATZANTA HONOR 


tren 


O EESMAAFIRIALEZAAFERE NALE NARNIA BARA ALA 


Prima Fabbrica Italiana 


ZOCCOLI 


Premiata all 


R. Istituto Veneto di Scienzi 


n LEGNI 


la Esposizione 
eitere ed Arti 


Via:Superiore N..20:.. 


A richiesta sì spediscono CAMPIO 


artendo.:| 









GBIGrO, BI FICEVODO esciusivameme, per il nemo Giertale, ylesro. F' vificio principale di: pubblicità A. Manzoni e‘C, I0”Via San Paolo, 


Le inserzioni ROMA Vie di Dictre dI => GENOVA Piusza Fontane Marone di Lo FIRENZI Vis della Vigna Vecchia.7 — «BRESCIA Via Spaderte 14 + BOLOGNA 
Rizzoli 34 — VERONA Via Cappello 12 — PARIGI Rue Perdonnet.. : = i 


SPORT ite 
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rie più tiotevoli, l'agricoltore si è Sio bene, fra In massa.doi giornali.eb- resse: una pagina di Pissi e Merletti în fabbricanti-elvili, e sono forniti utilissimi pa boro tepipo esaurita: to- “sta lei 4° volumi, . che ‘si.. possor 
compiaciùtò in particolar modo del domandari 6. quindicinali, con articoli Zali: di DONNA MARIA. @ recenti diti sugli elementi ‘di costo dei Te, Mondimeno, ill quosta,ristampa ha:in--dall' aditore Hoopif di Milano: ai 
uuovo concime: calciocianamide, briosi interessnati e dilettevoli. SZ «singoli lavori, e sulle disposizioni di'legge, “indotto” ‘ta nigiornnenite dali aggiun--:ratabiente 0 clot: 
ottenuto fissando |’ azoto dell''ari, La rassegna Nazionale. — il- Volume n È istruzioni.o regolamotiti, che si Piferisco- "tè Li oimente il sal or 4,1: Codfel;:—..Il: Leggi Susuaii; 
3 01 i I ? CXLVI! dell’ interessantissima rivista fio» Pubblicazioni Hoepli. no ai fabbricanti di civilé abitazione; final- i nuova prova Mella sua specialo IL 201 oavenzionisui ‘@iritti ‘dale: “ 
inesauribile sorgente, col mezzo dei ponti a, uscita il primo gennaio contiono try R ti <S ani. Mente sono ofterti” al lettore i riassunti competenza, ormai ben:-nola ‘sil’assodato, — IV ‘Leggi eicom T? 
carburi di bario e di calci». Le inau- progisvolissimi è importanti soritit, Ne ME: siesio dott. ing. *Sumarani. elio raritto vigenti prosso i ieipi'itel- principali firegi del:libro la logica privative Aadustrlali, 
merevoli prove degli ulumi 2 anni ricordiamo taluni: — La Birra... le principali cina salle, i to-è sRISOZIONE, dele partie Has: io i ta Pagg tini on o legati cioe 
è L è ld n 8: a 
sono riuscite a confermare splendi- , Domenico ganichelti, n dixor 710; Pao L'industria dolla birra che, ocenpa nel- go bro di piccola milo l'ertomerto è c'è Fimiarchovole l'ampiezza contoni tti “ ‘oplosissima Lf compiomonta)ia 
didamente l'efficacia del materiale a o E Re init dI USIRTO l'Eùropa del nord quella stessa onpitalo {uz i chiara dalle nume- gli att menti nazio svolti e-trattati, ‘her: dici; 0 di'’ fia, 
fortilizzanto e l'Italia Gossiado ora brin; Urgenza della direttissima Firenze. inioniayino, nonaveva pal oetto pae: 1099 © nitide incisioni (oltre a 200).,. |. modo, da SApeuairo nol puo togtome i: Dia: siga Lo gg cio 
la fabbrica di Piano d'Oste (Chieti), Bologna ; senza contare quelli li genero FOR RRION IENE ola FRIGO Mione volo: Opere del doti. Giulio. Ceradini. [ocomontli: sal ta È fi picamento se leggi di carattere: ario o Mickie 


destinata @ supplire, e auguiiamo Puramente lelterario (rome tacconti @ sogro Ia unexien fra nol: UN AuOTO manun iti, ricard tt; Prof: Giulio Cè "Yndustrialitienté” in ispeole (nol, riguardi rispatmio, banoho, credito agraria Ul 
‘vittoriosamente; ai bisogni, delle "OManZi) o di iudole crilien coo. esp. | _; 16 Hoepli fu scritto a boneficio:di quanti situ pese nico Deli Prof Giu oto, del miglior modo di condurisè mantenerlo: diario, «sso di nbstcurazioni, i 
nostre culture nei riguardi della cho vedano la fuce in Italia, si sccunano di questa industria, ed ucdo my pochi conoscono quale veramente sin DI rtl’ moritatio speoiale menzione : M, 55; 





sed. 
n : soi UOTR 3 ;. di ‘quanti eoitivano je industrio dei vino Y introduzione è 1’ippendice. L' autore: nel “Muenziar 
alimentazione azotata. All'agricol- Rassegna politica, Notizie, Rivista Bi- 0! 9 stata l’opera sua, che lorese illustre fea pi are, “Ud po pai 
tore è indispensabile CETO] bliogretica Italiana euel Tatto. gli scienzati, legando il nome sto alla'sto- lla ‘prima ditre ai necessari richiami. anni di, diligente ;0 faticoso studio, A 
pi = La fabbricazione della birra, che ha Fin della scienza. ‘geometria ed alfa mée-" Enciclopedia pratica legale: puo” Ge 


scere il nuovo concime per trovarsi ea consigliati « Pasteur i primi snoi cia: Dotato *di*tsgégno forte, orginale el'ol- ‘ednica; sno riportati 1 principati elementi mento ompiaceri, ‘delta accoglianza:: fore: 














perparato convenientemente ad ut Gran Mondo. Il numero del © gennio lavori, seppe ritrarra pol dalla nuova’ tremodo.versatilo egli percorso campi di cOSTRHAI, derivanti: dalle ziorme di Am-  tuuiata' “usi ' Volumi man :minno;ohi 
suo molto prossimo impiego, di quest’ elegante è aristocratica, rivista selena batteriologia preziosi insegna- dello scibile, ed in ciascuno di essi Di del ‘19026 nella: seconda è espres- can Aitontro  Prova.i'ntslità: 
Utilissima gli riuscirà Quindi la 309us, cho i nostri lettori possono, avere nti adottati nel corso degli ‘ultimi auni jo un * impronta tutta sua propia, pub- ; tata Ja trebbintrice come .la toro. dioliara pure; . 1° opportunità: della 
n q a prezzo l'idoito in grazie aile combina-:iGon pieno sucosso alla. grande. pratie: rando memorie e facendo lavori di alto " iù cdi nnemento ae- pubblicazione, 6 dei ‘criteri: ché 
letiura delia pubblicazione del prof. zioni che offre la Patria del Friuli, «i L'esempio si va ora imitanio nolia Invo= valore Sopbiota Ilè locomobili: guidati, e‘forma la miglior [od 
Anassagora d’Ercole. La calciocia- jresenta squisitamente già nell’artistico razione del vino cd insieme in quella del ‘Nessun cultore detia scionza medieigno- .. Dott,: Giovanui Muffone." = ‘eine ANtoro e ‘0l' coraggioso editore 
namide ed 1 suo © migliore impie,o quadro col to delia Contessa Giulia latte, vai quinili l’ opera per .i cultori ita- ra quale sia stata I° opera sua come fisio- ‘dipinge il sole: 
in ricolti = Tip, Bad Via Trigona di S. Elia dama di corte di S. M. liani “di‘queste duo industrie seguire molto logo i suoi studi sulla meccanica del cuo- ‘SiPîÎNgi e 
SII AGIICOLrA ip. Bodoni, Via jr Regina. de vicino la strada hattutà con sucesso a avssocardia © meioeardia, sul Ulrico Hoepli ha iidenziaib ia sesta adizio» 
san, Bartalomeo dei Vaccinari 30 ‘nel ‘tosto, tra altro troviamo graziosi ad dagli scenziati è dai pratici della Germa- moccunismo dello. Yelvalo ego ne del Manuale di fotogradn por i dilet= 
— Roma, oleganti scritti di Petrucci, L'Epifania, di nia o dell’Iaghiltorra tondepti.insiame:® «cuore, sulla morto dn sera vedo resi tanti “Come il sole dipinge,, del Doll Gifsrte fatto all'Ospizio Tomadii. 1 
L' egregio uutore, dopo aver Ferruri, La fine, di Ida Buccini, L* eterno produrre con minor spesa birre più lar- saro colebté; © la nota: monibgi Muffori doi loro del Farai coma ini in 
iratteggiato in poche parole le basi galeotto di Osvaldo Saninî, L'anima so- gamento dotate di pregi di finezza e di. scoperta della circolazione del sangue levò La singolare fortana ili questo libro che E DE 
fondamentali dellu moderna agri- o corona ga Felt bonolis dei belisa! ‘ Coloro poi cho ia tati coltivano quosto ©" !% sua fuma, como giustamente ebbe ora giungo alle padbetti seltazi Noble ont, iutti un cacollo di ins; 
o a corona più bella, nonchè dei bellis: Po n nn Rdire il Prof.: Luciani helta commemora- 200 vignette, quadretti, sehizzi arigina- ‘00, 
coltura e gli studi suli« utilizza- mi e sentiti versi: Se non-fossì tu, Dichia- genere d'industria troveranno nel ma- zione che feoò del Ceradini, all'Accade= liscimi piUtorosthi, dOVALI Gila Grsrca gomm, Marco.Volno + pezzo-di tela; 
zione industriale dell’ azoto atmos- razioni mancate, Primi amori ‘ed altre quale una guida utile, sopratutto perfotta= mia Medica di Roma. —, dell Autore, la fortuna di questo libro, 12 numb o) coi pon 
ferico, espone chiaramente ed am surlcslia e nìtizie artistiche letterarie e menta ai:cornente a, BEOIRi Leorio] glo ? chi:si sia: Socupato di problemi riguai- di amo, , Boa, può gssero dovota. alla va» ‘di Bierti Fennoe, o; ordgli Di; 
7 È et È mondane, si sal lanti la: segnalazione ferroviaria conosce é2z0 ‘riproduttoria del solertissimo edi- 8 i 
piamente il modo migliore di som- . ianza amidacea od alla fermentazione dei il sistema di block del dott. Giulio Ceradi= tore: $6jh6 è chel dilettanti né han tatto Selo: vira dio Tonlài: Pel 
minna la scaleloclanacilde alle DEI moti susoberini; pulito a e ni, ideato per evitare gli scontri ferroviari Joro pid, dhe Io trovaito sano e gustoso.‘ ‘Ortorio fatto alla SOlEI Tonia 
principali culture agrarie, pre- «La Donna». L'edizione meravigliosa per , È COmple! TO Venne agglu gli ‘ultimi anni della sua vita il Dott. | Dire.iclie:-tutto «quanto di nuovo‘0 di* niorte di Veni n 
sent ndo iufine al lettorè i resul- nitidezza di illustrazioni, e AO UTItAZZO. di tn: capitio intorno. all fi ella birra Coradini:sì dedicò tutto agli studi bi bello ha dato fa: gentile arto della [uce è -dolini ANtonio lee 1 nato {grani 
tari delle prove di concimazione forma letteraria, costituisce la più forte ® m p gi grafici, pei quali aveva sempre ‘avuto ‘contento liel libro, ;è dire cose supofiua: ; Zanjer 5, Magrini Gav, dott Arti 
} argomentazione che la simpatica Rivista POPArAZIONE. ni frande‘preiileziàne, prendendo occasione ‘por compàrenito all' inizio dell’ inverno; 9 
eseguite col nuovo concime azolato abbia por affermarsi. Essa hi per scopo es- ), NImeroso illustrazioni accompagiioiio dalla scoperta che “egli fece di -duo!globi vi-è tutta una. fioritura primaverile, di 
tanto in Italia che all’estero, sulle senziale la vita che viviamo nella ospros= 12 Parte descrittiva ed niuteruano rando. di Merestore, che giacevano, nagletti nella . cose nuovo :interossanti, al in tutti 1’ ea- “Premiato st bilm nto 
principali coltivazioni, corredati da sione ultima di famigliare semplicità e di Mente la comprensione llella-iconica anehe biblioteen governativa di Cremona, feco. pitoli vi.é prodigato :e*n sinzolarissima ARIZIONE Bacolegi 
osservazioni e deduzioni interessan- aristocratica eleganza. al lettore del tutto ignaro del materiale una pubblicazione nelle quale ogli illustra dovizia, in ‘tesoro di vedute e figure, .co- si 
IRRÈ aloni interessa Il numero di gennaio inizia una colla. PTOPÎO ad una fabbrica di birra la storia della geografia del-secoli XVe me nbbiamò detto, ‘ché rendono Ù libro di tig il davara 
Hissime per la pratica futura, iu- na di ritratti di'Regine, quale aspressio: Ing. prof. C. Levi. —- Fabbricati XVI. Quest” gpéra: benchè rimasta Incom- prezioso ed'interessante; > © 
tesa alla sostituzione razionale ed ne della più alta femminilità d' Europa: gi ili "di abitazie n piuta per la imi morte: dell’ Autore, - . il testo è seguito. da una pibllgratia 
economica del nitrato di soda e Elena di Suvoia-Montenegro Kegina d'1- SIVil di abitazione. i fu giutlicnta dl molto valore de iustri geo- .delle più importanti opore italiane e stra- 
del solfato ammonico. talia, Le Regino Olga di Grecia, Marin Alle due prime edizioni di questo ma--graf contemporanei quali’ il'Prof. Ruge, niere, e periodiei, riguardanti In fotogra- 
È Amelia di Portogallo e Elisabetta di Ru- nuale, che ebbe rapida diffusione sia fra ‘it Prof. MorineHi, ‘ed bltri Ha' è lo suo applicazioni. con indice ‘alfa 





Anche in Friuli ile esperienze menia, più conosciuta sotto il pssudoni- i teenici che nelle senole. professionali, 1 Di tutti-i davori del Seradini lt noto ed botleo delle materie: è degll'autori. 
el chiarissimo prof. Z, Bonomi, mo letterario di Carmen Sy2va. Seguo succede ora una nuova edizione, noti intelligente editors di Milano, Ulrico Hoe-.,.. * Engtalopedia* pratica 
del nostro fstituto tecnico, hanno un grazioso calendario in versi.di GUIDO mente modificata cd ampliata, di guisa che -Dli, ha.ora pubblicato una nuove edizio» 
dimestrata la efficacià e la impor. MENASCI, un profilo di Clarice Tartufari, it libro si presenta al ;correrte delle più ne, raccogliendoli in dus volumi: L opera ‘ Si è aldno completata Golia TH parto del 
) ed una novella di GUGLIELMO ANASTASI recenti pratiche costruttive. cliò egli ci ‘presenta, molto accurata ed Il vol.'Leggi usuunli, In’ seconda edizione 
tanga della calciocianumido E' giu- dal'titolo: L'ultima conquista. — A . Nella parte primo dopo le morme gene- sit@ho di &iGisità eleganza, gli morita il complotamente rifulta' di” questa impone incroci speciali speribibitait 
sto quindi richiamare |’ attenzione proposito della Befana: Le due bambo!: rali di composizione dei fabbricati, e quel- plauso degli studiosi, ai quali riuscirà cer-. fante publicazione. cho attesta il valore:e ti pi 
intelligente degli agricoltori friu- (scena) di ENRICA GRASSO, un'articolo le per l'impianto del: cantiere, seavi e temente molto gradita, sia pel nome del- la costanza. del :chiarissimo. Prof. Avv. CORottimo risultato, nella Prov;:di Udine 
lani sul lavoro del prof. d'Ercole, IMlustrato sul giuoco del ping-pong, e fondazioni, è, ordinatamente ‘trattato ciò l'Autore, come anche per la verità dei Franchi dell Università di Modena, Essa. :1l Sig.Co. Gius: Romani gene 
pi come lo si giuoca: Lo sport nell’ educa- ‘che rigiiuida lo 8truttute principali di fab- soggetti Che ih essa sono trattati ‘ed iltusì raccoglie fn: ‘breve, mole tittà' la: parte tilmente. si presta. a o spo Le 
al quale presentiamo meritate e cal o ua donna i ‘ica. Due curio- brica. (muri, Archi, volte, solai, tetti, trati con. profonda scieuza; con scume e ‘sostanziale della legislazione italtàtia vi» p ricevono” :le 
sione della donna în Amrica. Due io- bris 1 coi d: 
de ap Se pagine.di.illustrazioni: SWZle braccia sdale) le strutture compiomentari o di se ‘vento, e ogni. coto di studioxi del: diritto mmdiestoni pel: Friuli 
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